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CI SAREMO TUTTI.. .
Foche settimane ancora ci sepa­

rano dal grande raduno di Okrog­
lica. Il ritmo dei praparativi comin­
cia a diventare febbrile. Sarà vera­
mente una degna celebrazione del 
decennale della nostra Insurrezione, 
«Ci saremo tutti» — affermano gli 
ex combattenti ed i membri dell’U- 
nione socialista, nelle riunioni del­
la loro organizzazione di base. «Ci 
ritroveremo tutti dopo dieci anni, 
compatti, uniti nella stessa fede e 
negli stessi ideali, come allora. Im­
pegnati nella continuazione della 
stessa lotta, ad un livello più alto, 
uopo tante gigiantescne vittorie*» 
Ed assumono nuovi impegni, perchè 
c’è molto lavoro. Diecimila persone 
dei nostri due distretti vogliono 
essere presenti a Okroglica. E biso­
gna raccogliere le iscrizioni, orga­
nizzare i trasporti, ricostituire le 
brigate. E’ una prova impegnativa 
per ogni membro dell’Unione socia­
lista. Ma sapremo farcela.

In molte occasioni abbiamo avuto 
la prova delle capacità organizzati­
ve, della vitalità della nastra orga­
nizzazione. Nessuna), che desidera 
sinceramente essere presente alle 
celebrazioni del 5 e 6 settembre a 
Okroglica, dovrà rinunciarci per in­
sufficienze organizzative.

Un’altra cosa è per quei che non 
«sentono», che sono estranei allo 
spirilo di Okroglica. Quelli non li 
vogliamo. Perchè Okroglica è un 
simbolo, i l  simbolo (iena nostra 
gloriosa epopea, la rievocazione, do­
po dieci anni, della più grande data 
di tutta la storia del popolo, della 
nostra regione.

Vi è un’altra data più importan­
te, più decisiva, nella storia del no­
stro popolo, del popolo lavoratore

MOSCA — Alla riunione del So­
viet Supremo, il premier r u s so  Ma- 
ljenkov ha dichiarato che l’Unione 
Sovietica è in grado di produrre la 
bomba ad idrogeno. Nei circoli oc­
cidentali la notizia è stata accolta 
in  gran parte con scetticismo e in­
credulità.

SEUL — U'ondaba di epurazioni 
ha investito le alte sfere dello Sta­
to e del partito operaio nella Cor 
rea del Nord. Tra gli epurati, fi­
gura anche l’ex ministro degli e- 
steri del Governo di Pyongyang. 
Nove personalità sono state fucilate.

TUNISI — In tutta la Tunisia si 
nota una ripresa dell’attività terro­
ristica dei gruppi nazionalisti. Due 
notabili, noti come filo-francesi, so­
no stati oggetto di attentati. Le au­
torità francesi hanno rinforzato il 
servizio d ’ordine pubblico.

BELGRADO — Il capo del Parti­
to laburista britannico, Clement 
Attlee, ha terminato il suo viaggio 
nel Montenegro ed è rientrato a Ra- 
gusa. Nel Montenegro si trova at­
tualmente anche il capo dell’ala si­
nistra laburista, Aimerin Bevati.

FIUME — Si è concluso a Fiume 
un accordo tra i rappresentanti in­
donesiani e i sindacati marittimi 
jugoslavi, secondo il quali ufficiali 
della marina mercantile jugoslava 
si recheranno in Indonesia a istrui­
re i quadri marittimi indonesiani.

della nostra regione, di quella del- 
18 settembre 1943? No, non c’è! In 
quella prima decade di settembre, 
con le armi in pugno, il nostro po­
polo ha spezzato ogni catena, ha 
iniziato a fare da solo la propria 
storia, aprendosi la via verso il so­
cialismo fra le macerie del vecchio 
mondo, distrutto col suo slancio 
rivoluzionario. JEd era tutto il no­
stro popolo^ con la classe operaia 
in testa. E ci guidava l’eroico Par­
tito comunista della Jugoslavia, ci 
guidava il compagno Tito, incarna­
zione della nostra fede, dei nostri 
ideali, delle nostre aspirazioni. Nep­
pure un attimo di esitazione, in 
quel giorni. Italiani e sloveni, tutti, 
dall'Isonzo ed oltre in su, come un 
sol uomo siamo accorsi nelle file dei 
partigiani jugoslavi, ci siamo inclu­
si nel grande movimento di libe­
razione dei popoli jugoslavi. Per­
chè era il nostro movimento, espres­
sione delle nostre naturali asp ra­
zioni, di lavoratori, di democratici, 
di progressisti.

Oggi, a dieci anni di distanza, ri­
pensiamo con orgoglio ai giorni del­
l’insurrezione popolare, all’inizio 
della nostra liberazione. Dal san­
gue dei nostri Caduti, dai sacrifici 
e dalle sofferenze di tutto il popolo 
è sorta l’alba della nuova era. As­
sieme a tutti i popoli della Jugo­
slavia, conseguiamo giorno per gior­
no nuove vittorie nell’edificazione 
socialista. Senza un attimo di so­
sta, dopo aver liberato- con le armi 
in pugno il Paese, siamo passati 
d’assalto alla ricostruzione econo­
mica e sociale, contando soloi sulle 
nostre forze, preoccupati continua- 
mente di difendere la nostra indi- 
pendenza e l’integrità del Paese, 
pronti ad insorgere contro chiun­
que tentasse di opprimerci nuova­
mente.

, Per questa lotta dei nostri popo­
li ci siamo conquistati un grande 
prestigio nel mondo e specialmente 
agli occhi della classe lavoratrice 
che vede sempre più chiaramente 
la giusta via per il raggiungimento 
dei socialismo, ehe non può essere 
quella indicata dai dirigenti sovie­
tici che hanno tradito la causa del 
proletariato internazionale sino al 
punto di macchiarsi dei più orrendi 
delitti, sparando sui lavoratori di 
Berlino*

socialismo siginr.ca democrazia 
operaia, significa gestione operaia 
delle imprese economiche, significa 
autogoverno comunale. Su questa 
via ci guida la Lega dei comunisti 
Jugoslavi. Rafforziamo ulteriormen­
te la democrazia socialista, la gestio­
ne operaia delle fabbriche e l’auto­
governo comunale! Questa lotta è 
la continuazione di quella iniziata 
dieci anni fa.

Preparandoci alle celebrazioni del 
X anniversario dell’insurrezione, 
non possiamo dimenticare i compa­
gni che allora erano con noi e sono 
oggi divisi da ingiusti confini. Es­
si hanno combattuto assieme a noi 
per gli stessi ideali, per la stessa 
meta. La raggiungeranno, perchè 
non li abbandoneremo mai. Sono 
parte di noi, della nostra comunità, 
della Jugoslavia socialista. Lo sap­
piano gli oppressori di ieri e gli in­
triganti politici di oggi. L» storia 
si snoda per vie tortuose, ma una 
mela storica chiara, un diritto sto­
rico indiscusso, si consegue, prima 
o poi.

E’ in questa atmosfera di fede e 
di lotta continua per il progresso, 
che ci prepariamo alle celebrazioni 
di Okroglica. Per questo ci saremo 
tutti, con le nostre bandiere rosse, 
con i simboli della fratellanza, con 
la fede socialista. m. a.

LA MANIFESTAZIONE DEI VIGILI DEL FUOCO A S1CCIOLE

Neghiamo agii imperialisti di Roma il diritto di rivendicare la nostra terra
N e l  q u a d r o  d e i  p r e p a r a t i v i  o he  si 

sv o lg o n o  n e l  d is t r e t to  d i C a p o d is t r ia  
in  v is ta  d e l l e  c e le b r a z io n i  d e l  d e c i ­
m o  a n n iv e r s a r io  d e l l ’i s u r r e z k m e  d e l  
p o p o lo  d e l  l i t o r a l e ,  n e l l a  lo c a l i tà  d i  
S ic c io le  h a  a v u to  lu o g o  d o m e n ic a  
u n a  g r a n d e  m a n if e s ta z io n e  a l la  q u a ­
le  h a n n o  p a r t e c ip a to  o l t r e  2500 p e r ­
s o n e . A i p r e s e n t i  h a n n o  p a r l a to  i l  
c o m p a g n o  R a d o  P iš o t-S o k o l ,  a n o m e  
d e l C o m ita to  D is t r e t tu a le  d e l l ’U n io ­
n e  d e l  S in d a c a t i  e *il c o m p a g n o  M a ­
r io  A b r a m ,

A b ra m  h a  r i c o rd a to  le  c o m u n i  
lo t te  d e g li  s lo v e n i  e d e g l i  i t a l i a n i  
d i  q u e s te  t e r r e  c o n t r o  l ’o p p re s s i  o n e  
fa sc is ta . « C o n  i l  p le b is c i to  d i  sangue, 
i t a l i a n o  s lo v e n o  —  e g l i  h a  d e t to  —  
a b b ia m o  p r o c la m a to  d in a n z i  a tu t to  
i l  m o n d o  la  n o s t r a  v o lo n tà  d i  a p p a r ­
te n e r e  a lla  J u g o s la v ia  s o c ia l is ta .  I n  
q u e s ta  lo t t a ,  d u r a n t e  e  s u b i to  d o p o  
la  g u e r r a ,  i l a v o r a to r i  i t a l i a n i  c i a p ­
p o g g ia v a n o . S o lo  in  s e g u i to  si c o ­
m in c iò  a  c o n te s ta r e  q u e s to  n o s t r o  d i- "  
r i t t o  e  q u e s ta  n o s t r a  a s p ira z io n e . Ce

i l  COMITATO LEGISLATIVO DELL’JtSSEMBLEfl fEMBALE

I L  P R O G E T T O  D I  L E G G E  

su lla  p ro c e d u ra  p e n a le
diocesi fiumana.

Sono intervenuti, come ospiti, il 
rappresentante del comitato popola­
re cittadino di Fiume e di quello 
dell’U. S. L.

Don Zitta Kereč parroco di Je­
lenje, ha svolto la relazione sull’at­
tività e sugli scopi delTassociazione,, 
proclamando che, oltre a risolvere i 
propri problemi clericali, i sacerdoti 
devono dimostrare anche il loro a- 
more verso la patria.

E’ stata Ietta anche la relazione 
sulle assicurazioni sociali, il cui pro­
getto è stato già discusso nel comi­
tato promotore centrale e sul quale 
i sacerdoti presenti hanno fatto al­
cune osservazioni, decidendo di af­
fidare ai membri del comitato cen­
trale il compito di redigere il testo 
finale e di stipulare raccordo, pos­
sibilmente, nel corso di questo me­
se.

I sacerdoti stessi hanno discusso 
pure sulla punizione di alcuni mem­
bri del comitato promotore da parte 
dei vescovi. Dopo aver citato alcuni 
esempi concreti, essi hanno conclu­
so che tali punizioni soho contrarie 
alla legge e ai canoni dei diritto ca­
nonico.

Il progetto della nuova legge sul­
la procedura penale viene de­
finito negli ambienti legali delle 
varie repubbliche un passo signi­
ficativo verso lo sviluppo della le­
gislazione socialista. Si sottolinea 
sopratutto che i principi fondamen­
tali cui si ispira il progetto di que­
sta legge, offrono una piena garan­
zia che nel procedimento penale la 
personalità ed i diritti dei cittadini 
saranno assicurati parallelamente 
alia tutela degli interessi delia co­
munità, ili che è indiscussamente 
compito basilare della stessa leg­
ge in un paese democratico e socia­
lista.

Nella discussione sul nuovo pro- 
gettp, sono state formulate alcune 
proposte per la modifica ed inte­
grazione di alcuni articoli allo sco­
po di accordarli alle finalità gene­
rali de legge

RIUNIONE DI SACERDOTI 
CATTOLICI A FIUME

Il giorno 7 corr. si sono riuniti a 
Fiume 25 sacerdoti cattolici, rap­
presentanti dei comitati promotori 
per la fondazione delle associazioni 
clericali nei settori di Segna, della

li c o n te s ta v a n o  p r o p r io  c o lo ro  c h e  
a v e v a n o  a p p o g g ia to  la  p o l i t i c a  e la  
■guerra im p e r ia l i s t a  d i  M u s s o lin i . I 
m u o v i èspon ten lti ■ li r à l ’c s p  a risi on  ism  o 
i t a l ia n o  r iv e n d ic a n o  i l  n o s t r o  t e r r i ­
to r io ,  p e r c h è  a T r ie s te  e in  a lc u n i  
c e n t r i  d e l l a  c o s ta  i s t r i a n a  v iv o n o  
d e g l i  i t a l i a n i .  P e r c iò  p r o p r io  n o i 
■ italiani d i  q u e s te  t e r r e  n e g h ia m o  
migli im p e r ia l i s t i  d 'i R o m a  il d i r i t to  
idi r iv e n d ic a re  la  n o s tr a  r e g io n e . 
Gon. p i e n a  c o s c ie n z a  a b b ia m o  g ià  

s c e l to  la  g iu s ta  v ia  s to r ic a  d e l  n o s tro  
s v i lu p p o  in s ie m e  a t u t t i  n la v o r a to ­
r i  ju g o s la v i ,  co i q u a l i  a b b ia m o  lo t ­
ta to ,  v in to  e in iz ia to  l ’e d if ic a z io n e  
d e l  s o c ia lis m o . D a  q u e s ta  v ia  n o n  
ci a l lo n ta n e r e m o .

«'N el m o n d o  —  h a  p r o s e g u i to  l ’o ­
r a to r e  —  i 'g o v e rn a n ti  i t a l i a n i  h a n n o  
s e m p r e  m e n o  a p p o g g io , m a  p e r s i ­
s to n o  u g u a lm e n te  n e l la  lo ro  a r r o ­
g a n z a . V o g lio n o  tu t t o  i l  t e r r i t o r i o  
o a lm e n o  g r a n  p a r t e  d i  esso . P e r  
q u a n to  c i  r ig u a r d a ,  r i s p o n d ia m o  lo ­
ro  c h e  n o n  f a re m o  u n  p a s so  in d i e ­
t ro .  T ro p p i  s a c r if ic i  c i  è c o s ta to  ciò  
c lic  a b b ia m o  c o n q u is ta to .  N o n  s ia m o  
d is p o s f i a  r in u n c ia r v i  ani a lc u n  p r e z ­
zo . Q u i è la  J u g o s la v ia  s o c ia l is ta  n 
v i  r im a r r à .  P o s s ia m o  d is c u te re  d i 
a l t r e  c o s e , d i  T r ie s te ,  m a  so lo  s u l la  
b a s e  d e l  r i s p e t to  d e i  n o s t r i  d i r i t t i .  
E ss i f a n n o  ta n to  c h ia s so  a t 'o r n o  a 
T r ie s te  p e r c h è  s o n o  in c a p a c i  d i  r i ­
s o lv e re  i lo r o  p r o b le m i  in te r n i .

« D ia n o  la  t e r r a  a i  c o n ta d in i ,  - 
h a  e s c la m a to  il c o m p a g n o  A b ra m  
—  d ia n o  i  d i r i t t i  a i  la v o r a to r i ,  l im i ­
t in o  la  s t r a p o te n z a  d e l la  r i s t r e t ta  
c e r c h ia  d i c a p i t a l i s t i  o h e  ro d o n o  la  
v i ta  d e l  p a e s e . P o i  p o I r e m o  c o m ­
p r e n d e r e i ,  c o m e  oi s ia m o  s e m p re  
c o m p r e s i  co n  i l a v o r a to r i  d ’I t a l i a  »

I l  c o m p a g n o  M a r io  A b r a m  h a  
q u in d i  s o t to l in e a to  le  m a n o v re  ipo­
li ti eh  ei, d ip lo m a t i c h e  e r i c a t t a to r i e  
dei g o v e r n a n t i  i t a l i a n i  n e i  c o n f ro n ti  
d e l  p r o b le m a  d i  T r ie s te  ed  h a  c o n ­
cluso . i l  su o  d is c o rs o  r i le v a n d o  il s i ­
g n if ic a to  d e l la  m a n if e s ta z io n e  n e l 
q u a d r o  d e l la  c e le b r a z io n e  c h e  si 
sv o lg e rà  a O k r o g l ic a ,  p e r  r ic o rd a r e  
la  v i t to r ia  d e l la  n o s t r a  c la s se  o p e ­
r a ia  s u g li  o p p r e s s o r i  f a s c is t i .

IL GOVERNO PICCIONI NON RISOLVE 
LA CRISI POLITICA ITALIANA

O g g i o domani il leader democri­
stiano Piccioni, succeduto a De Ga- 
speri, renderà nota la composizione 
del nuovo governo italiano. Dopo 
le incertezze e la situazione caotica 
dei giorni scorsi, la crisi governati­
va ha travata una via d’uscita che 
ha però l’aria di essere estremamen­
te provvisoria. Piccioni si è infatti 
assicurato in parlamento una stret­
ta maggioranza con i voti democri­
stiani, socialdemocratici, liberali e 
repubblicani, sulla base di un com­
promesso, di cui non si conoscono 
ancora i termini, che rievoca il fan­
tasma del quadripartitismo e della 
politica di centro, condannata dal 
voto popolare del 7 giugno e dal 
voto della Camera del 28 luglio, e 
rinnegata persino da alcuni dei suoi 
autori, tra cui i socialdemocratici 
e i liberali.

Fu proprio il deciso atteggiamen­
to di questi e sopratutto dei social- 
remocratici contro ogni reincarna­
zione del vecchio centrismo, che 
fece fallire il tentativo di De Ga- 
speri e provocò la caduta del suo ot­
tavo gabinetto due settimane ad­
dietro. Ora però, sotto la pressione

L ' A L A M B I C C O
Le eternimi e la ri
R iten iam o doveroso  e  u tile  ripro­

durre  in  porte il quadro che il 
«Giornale d i Trieste» nel suo num e­
ro d e l 4 corrente, traccia sul tra tta­
m ento che, secondo le referenze d e l 
C LN  d e ll’Istria, sarebbe stato usato 
ai. bam bini d e l nostro distretto  « che  
e b b e r o  la  « v e n tu r a  d i  f in i r e  n e l l e  co - 
ilon ie  in  S lo v e n ia » .

« I  r a g a z z i  s o n o  r i e n t r a t i  v i s ib i l ­
m e n te  s m u n t i  p e r  le  p r iv a z io n i ,  c o n  
g l i  a b i t i  a b r a n d e l l i ,  s u d ic i  e  —  c o ­
m e  se  c iò  n o n  b a s ta s s e  —  c a r ic h i  d i 
p id o c c h i  e d i  a l t r i  p a r a s s i t i .  P e r  
q u a ls ia s i  m a n c a n z a , a n c h e  in s ig n i f i ­
c a n te ,  i p ic c o l i  o s p i t i  v e n iv a n o  
s c h ia f f e g g ia t i  e  p r e s i  a  p e d a te  d a i  
l o r o  s o r v e g l ia n t i ,  a lc u n i  d i  essi 
(le tto re  a ttenzione! n. d ,  r .)  s i  d i ­
v e r t iv a n o  s p e s s o  a s c o t ta r e  i b im b i  
a f f id a t i  a l la  lo r o  c u s to d ia  c o n  il 
m uzziiO one d e l la  S ig a re t ta .  E ra n o  
q u e s te  le  p u n iz io n i  a l l ’o r d in e  d e l 
g io rn o  ; i n a  ve n e  e r a n o  a l t r e ,  p iù  
s to l te  e  p i ù  c r u d e l i .  U n  ra g a z z o  (n a ­
turalm ente  innom inato  «p er non 
comprenxelhere lu i e  li genitori», come  
suona la frase d i pragm atica n. d . r.) 
d i  I s o la  t l  I s t r ia  v e n n e  le g a to  c o n  u n a  
fu n e  e  [g e tta to  i n  u n  g e l id o  to r r e n te .  
E ’ t o r n a lo  a c a s a  c o n  l a  f e b b r e  a h a  
e  i n  c o n d iz io n i  p r e o c c u p a n t i .  A l t r o  
s i s te m a  d i  p u n iz io n e  ( meno male 
ch e  Dante è  m orto , diversam ente fra  
le  sue  bolgie in fe rn a li figurerebbe  
quella  affidata per le  torture  degli, 
itu liani ai diavoli titin i, n. d. r.J  o lii

a lc u n i  d e i  s o r v e g l ia n t i  r i c o r r e v a n o ,  
e r a  q u e l lo  d i le g a re  i b a m b in i  a d  u n  
p a lo ,  p e r  in a if f ia r li  (sic .)  q u in d i  con  
ro v esc i d ’a c q u a  g e la ta .»

A nostro parere ogni parola e 
com m ento  riuscirebbero superflu i a 
convalidare la stu p id ità  congenita  
dei giornalisti qualifica ti {Poltre 
Morgan poiché, oltre i genitori e  i 
parenti dei nostri bim bi reduci da l­
le colonie in Slovenia, ogni abitante  
del nostro d istre tto  ha p o tu to  ap­
prendere dalla loro viva voce l’o tti­
mo trattam ento  e Ut cure amorevoli 
d i cui essi sono stati oggetto.

Vediam o invece come si presenta  
la situazione nelle colonie italiane  
attraverso il seguente episodio, m es­
so in risalto, con tu tt i  i particolari il 
giorno 4 corr. da un giornale che si 
stampa e si legge in  Ita lia :

«A le s o lo  d a l la  c o lo n ia  C o n te  F r o ­
va d i  O d e rz o , d i r e t t a  d a  Tin r e v e r e n ­
d o , è fu g g ito  g io r n i  fa  u n  p ic c o lo .  Si 
t r a t t a  d i u n  ra g a z z o  d i  « e tte  a n n i  e 
m ezzo , P a o lo  C e e e h in a to  d i  E n r ic o ,  
f ig lio  d i  o p e r a i  d i M e s tr e ,  fu g g ito  
n e l  p o m e r ig g io  d e l  g io r n o  26 lu g l io  e 
r a c c o l to  d a  u n a  m a c c h in a  idi t u r i s t i  
a m o lt i  c h i lo m e t r i  d a  l e s o lo ,  p o i  
d a  essi c o n s e g n a to  a l C o m a n d o  d e i 
C a r a b in ie r i  d i  C a o r le .

« I l  b im b o  e r a  f e b b r i c i t a n t e  e  s u l  
c o rp o  p r e s e n ta v a  v a r i  l iv id i .  S u p e r a ­
ta  la  c r i s i  d i  s p a v e n to ,  i l  b a m b in o  
h a  d i c h ia r a to  c h e  n o n  v o le v a  p i ù  
r i e n t r a r e  n e l l a  c o lo n ia  d a  d o v e  e ra  
s c a p p a to  p e r c h è  u n  in s e rv ie n te  l o  
p ic c h ia v a  f o r te .  C h ie s to  p e r  te le fo n o  
a lle  v a r ie  c o lo n ie  se  q n a lo u n a  av e s­

se  d a  s e g n a la re  la  s c o m p a rs a  d i  u n  
a s s is t i to , p o ic h é  i l  b im b o  n o n  
v o le v a  d i r e  d a  q u a le  e r a  s c a p ­
p a to ,  n e l  p o m e r ig g io  d e l  g io r ­
n o  s e g u e n te  s i  p r e s e n ta v a  i l  r e v e r e n ­
do  d i r e t to r e  d e l la  c o lo n ia  d i  C o n te  
F ro v a  d i  O d e r z o  c o n  u n a  c ro c e ro s s i­
n a . I l  p ic c o lo  v e n iv a  p o i  r i t i r a t o  i n  
s e ra ta  d a i  gem iitoiri.i

A nche qui ogni com m ento guaste­
rebbe.

Aitigliene "atlantiche,,
Mesi, addietro  —  quando il baldo 

Rarulolfo lanciava i suoi severi « m o­
n iti» alla  « tracotante» Jugoslavia  —  
il «Giornale d i  Trieste», facendosi 
forte  delle ricostitu ite  poderose i ta ­
lico-atlantiche divisioni, invitava II 
nom inato m inistro  della  difesa «a ri­
vedere i p ian i m ilita ri» poiché, a 
suo dire, « la  J u g o s la v ia ,  d o m in a ta  d a  
u n  g r u p p o  d i  m e g a lo m a n i ,  in tè n d e ­
va f a r e  d e l la  Z o n a  B  u n a  c a t a p u l t a  
d i la n c io  c o n t r o  l ’I t a l ia » .

Una convincente prova del buon  
uso che le divisioni a tlantiche fanno  
dei loro arm am enti, ci è forn ita  da l­
lo stesso giornale che nel suo num ero  
del 4 corr. scriveva:

« In  lo c a l i tà  'M a irech in a  n e l  c o m u n e  
d i  F o sa  u n  c a s c in a le  è  s t a to  l e t t e r a l ­
m e n te  S p acca to  d a  u n  p r o i e t t i l e  d i  
a r t ig l i e r ia  s p a r a to  d a  u n a  a l t u r a  v i ­
c in a  d u r a n t e  u n ’e s e rc ita z io n e  a  fu o c o  
d a l  d i a lo  re g g im e n to  d e l l a  D iv is io n e  
« F o lg o re * .

E  così la «Folgore» ha rip e tu to  le 
sue antiche glorie.

dei circoli reazionari e delTAzione 
cattolica, e forse d’oltre Atlantico, i 
social-democratici hanno ceduto. 
Hanno abbandonato la pregiudiziale 
anti-centrista, rinunciato alTaper- 
tura a sinistra e accettato il com­
promesso con la  Democrazia Cri­
stiana, permettendo cosi li rinno­
varsi dello stesso equivoco politico 
che già tanto male ha fatto all’Ita­
lia.

Su di essi ricade quindi la grave 
responsabilità di aver rinviato quel­
la chiarificazione interna che il voto 
del 7 giugno esigeva, pregiudicato, 
almeno per qualche tempo, le otti­
me prospettive di rinnovamento 
che si sono aperte con le elezioni di 
giugno e permesso la formazione di 
un governo Ohe rappresenta la mi­
noranza del popolo italiano e gli in­
teressi di una ristretta cerchia di 
privilegiati. La provvisorietà della 
compagine governativa, presieduta 
da Piccioni, è però nella realtà del­
la situazione determinata dalle ele­
zioni di giugno, in quanto la base, 
del governo non è in armonia con 
l'indicazione data dalle eiezioni 
stesse. La soluzione attuale della 
crisi governativa non è la soluzio­
ne della più vasta ed importante 
crisi politica.

La soluzione di questa può trovar­
si solo in un nuovo indirizzo politi­
co ed economico : o quello reaziona­
rio, sollecitato dalle caste dominan­
ti, o quello di un salutare rinnova­
mento strutturale, chiesto da milio­
ni di lavoratori e che, sul piano po­
litico, si traduce in termini di spo­
stamento verso sinistra. Il voto del 
7 giugno è stato una chiara indica­
zione a favore di questo indirizzo.

La condizione essenziale per la 
soluzione della crisi politica rimane 
quindi quella determinata dalla si 
tuazione post-elettorale : apertura 
a sinistra e varo di un programma 
ohe indichi la volontà di trasfor­
mazioni economiche e sociali, con­
tro i gruppi privilegiati e a favore 
dei lavoratori. Non è importante sa­
pere se l’apertura a sinistra giun­
ge sino a Nenni o sino a Togliatti. 
Allo stesso modo non hanno senso 
politico le riserve sollevate dai so­
cial-democratici, dopo l’accosta­
mento di Togliatti alle rivendicazio­
ni politiche e soc.ali minime pre- 
xntate da Nenni, quali condizioni 
per assicurare al nuovo governo la 
«benevola attesa» dei socialisti. Il 
gesto di Togliatti poteva conside­
rarsi .scontato. E’ di poche settima­
ne addietro l’avvertimento del lea­
der cominformista ad un giornalista 
inglese: «Se Nenni va a destra, io 
gii volo sopra e vado più a destra 
di lui». Parole queste che, a parte 
ogni altra considerazione, rivelano 
il profondo baratro di opportunismo 
in cui è caduta la direzione del co­
si detto partito comunista italiano.

Tuttavia considerare la manovra 
di Togliatti come fatale per l’aper­
tura a sinistra, come hanno fatto i 
social-democratici, vuol dire in  pra­
tica favorire i piani delTAzione cat- 

. tolica, dei reazionari aperti e di 
quelli ohe stanino al coperto nel­

la Democrazia Cristiana. L’errore 
di chi teme la  manovra cominformi­
sta consiste nel considerare immo­
bile il settore del PCI, dagli eletto- 
tratta- di un importante settore di 
ri alla direzione. Al contrario, si 
lavoratori in movimento e che, co­
munque, non va identificato co-n gli 
attuali dirigenti. Non è importante 
sapere cosa pensano’ Saragat, Nenni 
e Togliatti dell’apertura a sinistra 
quanto invece realizzarla con un 
concreto programma che deve ri­
specchiare la volontà di rinnova­
mento, espressa dalTelettorato ita­
liano il 7. giugno.

Ecco, sorridenti, Syngm an R hee, il 
minaccioso presiden te  della Corea m e­
ridionale e  il segretario agli E ster i sta­
tunitense Foster Dulles, fotografati d u ­
rante una pausa dei colloqui: p er la 
conclusione del trattato di' assistenza de ­
gli S ta ti U niti alla Corea d e i  Sud . A  
controm isura d i questo tra tta to  da par­
te nordista, si annuncia prossim a la 
conclusione d i un  trattato analogo tra 
la Russia, la Cina d i Mao e la Corea 
del N ord. C onclusione: la povera co­
lom ba della  pace coreana dovrà  fare  
salti d i camoscio p er volare in  e q u ili­
brio nella strettissim a gola chiusa da  
due  pareti irte  d i  baionette e cannoni. 
D iversam ente fin irà  come questa vespa 
che, in  via de l B oschetto  a Trieste , è 
fin ita  sotto le pesanti ruote d i u n  auto- 
pulm an, per fo rtuna  sefiza gravi con- 

seguente per le persone oppure, come 
l on. A ttilio  Piccioni che, nei suoi, ten ta tiv i per dare una d irezione alla trabal­

lante navicella italiana, gràia vado al centro, vado al centro, m entre  una pesan­
te  calamita, fa tta  di- tiare e  d i porpore, lo trascina sem pre p iù  a  destra tra le 
braccia ilei blasonati par­
tigiani dei Savoia. Disgra­
ziatam ente, qu i si, v i sa- 
ranno gravi conseguenze 
Per il popolo italiano.

L ’arroventato clim a che 
regna nella partito  tra 
B onn e Pankovo, in sostan­
za tra Mosca e W ashing­
ton su prato  verde dello  
stadio germanico, non ac­
cenna a calare. Dopò le d i­
m ostrazioni sono venuti i 
pacchetti. G li americani li 
consegnano, assieme a m i­
gliaia d i m anifesti ( come  
nella fo to ) , agli ab itan ti d i 
B erlino  ovest, dove la  p o li­
zia li requisisce per con­
segnarli ai disoccupati 
di, B erlino  est. Sem bra  
di assistere a una par­
tita  d i tennis, m a chi 
ci. rim ette  è la pace e, in 
u ltim a  analisi, il popolo  
tedesco. E  m entre in Fran­
cia d ivam pa spontaneo lo 
sciopero generale, ne ll’A ­
merica centrale un ’ennesi­
ma congiura d i palazzo, in 
Indocina la guerriglia e 
nelle acque d i Formosa i 
p ira ti rapiscono la nave 
italiana  «M arilù», giunge  
alla stazione d i  Belgrado  
Clem ent A ttlee , capo del 

partito  laburista  ' britanni­
co. N ella  stessa settim ana  
è arrivato anche A unerin  
Bevan, capo della  sinistra  
laburista e ven ti fig li dei 
caduti britannici che sa­
ranno ospiti d e l nostro
Paese. Sono visite  a ’ie  ap­
profondiscono la pace e  la 
fratellanza tra i popoli e 
che, assieme alle notizie  
sulla  form azione delle  
commissioni, per l ’esame 
degli in c id en ti alle fro n ­
tiere jugoslave e a i m es­

saggi d i  pace che proven­
gono dalla  terra d i Pandit 
N ehru, danno un alito d i 
speranza al sem plice uom o  
della  strada che non desi­
dera altro che dedicarsi in  
pdee al proprio lavoro co­
struttivo.



La pesca nel Capodislriano
C o n d iz io n i  d i  la v o r o  e  d i  g u a d a g n o  d e i  p e s c a to r i

Formuli amo l’augurio «he, seguen­
do l'esempio di Isola, gl'i altri no­
stri enrti della pesca forniscano pro- 
■via di maggior comprensione nei con­
fronti di questi nuovi pescatori.

Per facilitare l’affilusso dei giova­
ni alla pesca occorrerà rivedere se 
riimdiriizzo della nostra scuola, com- 
presa la scelta dei qiualdri, sia di più 
adatto alle nostre necessità. Infatti 
mentre la preparazione teorica della 
scuola corrispondeva, quella pratica 
s; svolgeva invece su bardie molto 
differenti dal tipo razionale qui in 
uso per cui i giovani non venivano 
addestrati a superare le difficoltà che 
avrebbero incontrato poi esercitando 
il loro mestiere sui nostri motope­
scherecci, di mole molto più piccola 
di quelli usati dalla scuola e richie­
denti maggiore pratica del mare. Per 
quanto conceme la scelta died quadri 
necessiterà, oltre la scelta di gio­
vani entusiasti per il mestiere del 
mare, anche che abitino e 
vivano in pirossimità della costa e 
ciò per evitare che il loro lavoro 
li costringa a vivere lontano dalla 
famiglia con tutti gli inconvenienti 
che ciò comporta. Diversamente essi 
incontreranno difficoltà tali da in­
durli ad abbandonare dopo breve 
tempo il lavoro come ai è verificato 
in parecchi casi. Infine occorre che 
i nostri equipaggi sappiano incorag­
giare ed attirare i giovani in modo 
da facilitare il loro istradamento al 
maTe ed alla pesca.

Il problema dei giovami pescatori, 
specie per quanto concerne la gio­
ventù di nazionalità slovena, deve 
essere oggetto delle nostre cure per 
assicurare alla nostra pesca la muova 
generazione.

Da quanto esposto in  precedenza 
appare evidente che la pesca e lo 
sfruttam ento del mare hanno otti­
me condizioni di sviluppo e in  rap­
porto con ciò ci sono buone prospet­
tive per il miglioramento delle con­
dizioni dei lavoratori del mare. E’ 
doveroso però analizzare quali siano 
le condizioni odierne di questa ca­
tegoria per poter meglio contribui­
re allo sviluppo di questa attiv ità  
e per comprendere meglio la  impor­
tanza di curare il rinnovo della m a­
nodopera peschereccia.

La pesca estiva, ad esempio, è un  
lavoro notturno. Il pescatore lascia 
la costa in  tempo per arrivare con 
le prime oscurità isul pasto della 
pesca, che dista in  m edia tre  ore 
dalla nostra costa, e  che, aggiunte 
a  quello del ritorno sono sei ore 
impiegate solo a ta le  scopo. H tem­
po necessario per l’illuminazione e 
quello per la  m anovra è raram ente 
inferiore a sei ore, cosichè in  realtà 
il pescatore rim ane in  m are dalle 
5—6 ore del pomeriggio fino alle 
5—6 del m attino e questo come tem­
po medio. Quando poi rito rna a  ri­
va, deve attendere ancora alle e- 
ventuali riparazioni delle reti e de­
gli altri arnesi di pesca. Ne deriva 
che nel periodo estivo i pescatori 
hanno un  orario di lavoro continuo 
e notturno che si aggira sulla me­

dia di 12 ore. Le rim anenti ore del­
la giornata sono appena sufficienti 
alle piccole riparazioni, al cibo, al 
riposo ed ai preparativi per la  par­
tenza. In  questo modo, a differenza 
delle altre categorie di salariati, non 
resta loro il tempo di dedicarsi allo 
svago, alla cultura, oppure ad  altre 
attiv ità che possano arrotondare le 
loro en tra te  con lavoro straordina­
rio, lavori nell’orto ecc.

Si può obbiettare ohe il pescatore 
non lavora tu tto  il mese, m a sola- 
mente 16—18 giorni cioè il periodo 
dello «scuro». Ciò è vero, m a non 
bisogna dimenticare che in  quei 16 
—18 giorni egli raggiunge già l ’o­
rario medio mensile dei salariati. 
Senza contare che, per tenere in 
buon sta to  di conservazione il pe­
schereccio e l’a ltra  attrezzatura, per 
effettuare le riparazioni più grandi 
alle reti e le tin ture delle medesime, 
la  maggior parte dell’equipaggio l i ­
mane occupato anche durante il 
chiaro di luna.

Nel periodo invernale le condizio­
ni di lavoro non m utano in  meglio. 
La coccia impegna il pescatore per 
un  orario continuo medio di 48 ore 
ogni tre  giorni.

Accennando di sfuggita ai disa­
gi del m are ed ai suoi pericoli po­
niamo ora in  evidenza le condizioni 
di guadagno del pescatore. Dato che 
l ’operazione di levata del pesce è 
l’ultim a fase del processo della pe­
sca (a  parte il ritorno in  porto) i 
pescatori devono prim a della leva­
ta  investire quasi tu tto  il loro tem­
po di lavoro, cioè il loro sforzo fisi­
co così pure il consumo dei vari 
m ateriali, al pari delle reti, dei car­
buranti, logorio dei motori ecc. Do­
po aver consumato tu tto  ciò, egli o- 
pera la  levata e, se questa è scarsa, 
realizza uno scarso guadagno, quan­
do non sia nullo, tenuto conto che 
dal realizzo deve prim a detrarre le 
spese m ateriali, i contributi sociali, 
la  ammortizzazione ecc.

Queste condizioni non trovano 
confronto neppure in  quelle delle 
categorie di lavoratori soggetti agli 
elementi della n a tu ra  : sole, pioggia, 
grandine ecc. come gli agricoltori ed 
i salinari. Ciò perchè i nostri pesca­
to ri hanno come loro unico introito 
Sa pesca, e necessitano quindi di un  
guadagno regolare mensile come gli 
altri salariati. Ne consegue che per 
quanto le loro en tra te  sono nelle 
condizioni dei salariati, invece per 
quanto concem e l’en tità  delle stes­
se sono soggetti alle condizioni 
di incertezza, dovute a cause natu ­
rali, al pari degli agricoltori e dei 
salinari. La differenza consiste 
nei fatto  che se all’agricoltore va 
male una coltura eglJ può rivalersi 
Con le altre, ed in  ogni caso può su­
perare i  periodi critici con le scorte 
che non m ancano nell’agricoltura 
e la stessa cosa vale per i salinari 
che, quasi tu tti, sono anche agricol­
tori. Questo confronto ci dimostra 
ohe i  pescatori proletari sono una 
fra  le categorie di lavoratori le cui

condizioni sono attualm ente più 
critiche.

Sorge ora la  domanda: possono 
queste condizioni essere migliorate 
e così pure il loro guadagno? E la  
risposta è affermativa. In fa tti que­
sta  categoria di lavoratori h a  tu tte  
le possibilità d i aver migliorate le 
proprie condizioni purché si segua 
un critero economico ed è per que­
sto che abbiamo messo in  luce le 
loro attuali condizioni. Come queste 
possono essere migliorate — cosa 
di cui gli organi del popolare già si 
occupano — tratterem o al prossimo 
numero.

Ex coÉaltenti della brigala GARIBALDI - TRIESTE 
ila FONTANO! del battaglione ALMA VII

dei reparti GAP.delleformazionidella divisione Natisonel
INVIATE IL VOSTRO INDIRIZZO E QUELLO DI ALTRI 

CUMFAONl, U1A’ COMBATTENTI DELLE SOPRAINDICATE 
UNITA’, AFFINCHÉ' POSSIATE RICEVERE IN TEMPO, VOI E 

LORO, L’INVITO DI PARTECIPARE, INQUADRATI NELLA 
BRIGATA TRIESTINA, ALLE CELEBRAZIONI DEL X 

ANNIVERSARIO DELLA COSTITUZIONE DELLE BRIGATE DEL
IX CORPUS.

SCRIVETE: AL COMANDO BRIGATA TRIESTINA 
PRESSO RADIO CAPODISTRJA 

C A P O D I S T R I A

C W U 1E TTE

LA PREPARAZIONE DEL FESTIVAL DELLE BRIGATE

6» I M I  GIORNI PER LE ISCRIZ1PHI
Quattro treni speciali muoveranno da Piedimonte per trasportare a Nuova Gorizia

i partecipanti del distretto di Capodistria
In  tu tte  le località del distretto 

fervono con ritm o sempre più acce­
lerato i preparativi per i festeggiar 
m enti dei decennale delle Brigate 
partigiane del Litorale.

In  ogni centro sono s ta ti formati 
dei quartieri generali che s’interes­
sano dell’iscrizione dei partecipanti 
alla manifestazione di Okroglica, 
della raccolta di m ateriale docu­
mentario della lo tta  partigiana, 
di fondi per l ’erezione di monumen­
ti e lapidi in  memoria di caduti ecc.

La campagna di iscrizioni è già 
iniziata, anzi fra  comune e comune 
sta  sviluppandosi una gara d ’emu­
lazione a chi meglio e più presto 
realizza il proprio piano. Entro il 
15 c. m. dovranno pervenire alla 
USPL distrettuale le Uste degli i- 
scritti.

Dal capodistriano si prevede la 
partecipazione di circa 6000 persone, 
mentre dal buiese, con m olta pro­
babilità, ne interveranno oltre 2000. 
A Trieste poi si f ormeranno tre treni 
speciali che porteranno i parteci­
panti sino a Vogersko.

La partenza da ogni località a- 
vrà -luogo il 5 settem bre nelle prime 
ore del m attino. Raggiunta con gli 
automezzi la località di Podgorje, 
i partecipanti proseguiranno con 
treni speciali alla volta di Voger­
sko. Il prezzo -del viaggio d ’andata 
e ritorno, con automezzi e per fer­
rovia, è di 150 dinari per persona.

Ancora non conosciamo nei detta­
gli il programma centrale, m a e- 
gual-mente possiamo fornire qualche 
indicazione, i Ad Okroglica il com­
plesso operistico dell teatro di Lu­
biana presenterà «La leggenda di 
Ohrid», le compagnie d’arte  dram­
m atica di Capodistria, Tolmino, -Po- 
stum ia ecc. compiranno un giro 
artistico in  -tutte le località parti­
giane. Anche il ricostituito gruppo 
artistico del IX Korpus, farà  una 
tournée in tu tte  le  località del li­
torale.

Nella sera ta  del 5 settembre si 
avrà un grandioso spettacolo piro­
tecnico, la  proiezione d i numerosi

film di produzione nazionale ad o- 
pera dei cinema viaggianti, indi 
feste e balli popolari.

Parteciperanno alla manifestazio­
ne il rinomato complesso bandisti­
co di S. Lucia e quello orchestrale 
dell’APJ d iPortorose, poi altri com­
plessi corali e bandistici, in tutto  
con 250—300 esecutori della nostra 
zona.

In  ta l occasione uscirà anche un 
numero speciale del «Partizanski 
Dnevnik».

Nell’ambito delle manifestazioni

collaterali, s i è svolta a Sicciole una 
festa popolare durante la  quale i 
pompieri del distretto si sono esi­
biti in  una esercitazione combinata. 
E’ sta ta  quindi form ata nella loca­
lità una compagnia di vigili del 
fuoco. Nei gg. 16-25 e 30 agosto a Ber­
tocela, Osp, Dekani, Maresego, Ko- 
stabona, Boršt, Lopar, Korte, i  com­
plessi corali e  bandistici del CCP 
sloveno gareggeranno tra  loro in 
esecuzioni musicali poiché i miglio­
ri verranno inviati alla m anifesta­
zione centrale.

LE S E S S IO N I  O R D I N A R I E  D E I C P C

I p ro g ra m m i 1954

agiTe e svolgere un'opera di chiari­
ficazione politica tra  la  gente. Al­
cuni membri — hanno constatato le 
organizzazioni — difettano addirit­
tu ra  delila volontà d i svolgere qual­
siasi attività. Per questi membri è 
inutile la loro -ulteriore perm anen­
za nelle file della Lega, anche se 
hanno tu tt i  i requisiti per rimanere 
pure in  seguito buoni membri del­
l'Unione Socialista. Con un  mag­
giore contatto  con la  gente e im a 
maggiore attiv ità politica, ci si ri­
promette di rafforzare le file della 
Lega anche con l ’assunzione di nuo­
vi membri.

Anche nelle organizzazioni della 
Lega dei comunisti del d istretto  di 
Capodiistria si è iniziato lo studio 
della lettera del Comitato Centra­
le. I l Comitato d istrettuale e gran 
parte dei Comitati comunali han­
no tenuto a tale scopo le proprie 
riunioni in  cui hanno dato l’indi­
rizzo generale per lo studio della 
lettera ed esaminato la situazione 
politica e generale sui proprio ter­
reno.

In  questi giorni il medesimo stu­
dio è stato  iniziato anche nelle or­
ganizzazioni di base.

N EU E  ORGANIZZAZIONI DELLA L. C. J. DI BUIE E CAPODISTRIA

LO STUDIO DELLA LETTERA 
DEL COMITATO

Dopo la  riunione del comitato di­
strettuale della Lega dei Comuni­
sti del distretto di Buie e quelle dei 
vari com itati comunali, la  le ttera 
del Comitato Centrale della Lega 
dei Comunisti della Jugoslavia, e- 
m anata nella sessione plenaria di 
Brioni, è sta ta  sottoposta allo stu­
dio ed all’analisi delle organizza­
zioni di base del Buiese.

Bisogna m ettere subito in  risalto 
l’impegno con cui tu tte  le organiz­
zazioni della Lega dei Comunisti 
del Buiese si sono accinte a  studiare 
la  lettera e ad analizzare la  propria 
situazione in  base alle indicazioni 
contenuute nella stessa. Ci siamo 
in tra ttenu ti con parecchi funzio­
n ari e dirigenti la  Lega. Il parere 
quasi comune d i tu tti è che la  let­
te ra  colpisce nel vivo e che si rife­
risce nella sua integrità anche alle 
deficienze esistenti nelle organiz­
zazioni del d istretto  di Buie, ben­
ché sia s ta ta  fa tta  in  base ai rilie­
vi emergenti dalla analisi della si­
tuazione esistente in  campo nazio­
nale.

Le organizzazioni del Buiese stu­
diano la  le ttera in  tre  ed anche 
quattro  riunioni continuative, nelle 
quali ogni tesserato della Lega ana­
lizza la  propria attività personale 
e quella dell’organizzazione di base 
e form ula proposte per il migliorar 
mento. Quando le riunioni di stu­
dio e di analisi saranno term inate, 
ogni organizzazione traocerà il pro­
prio piano d i lavoro, la cui esecu­
zione verrà controllata nelle riunio­
n i successive.

Le constatazioni alle quali la 
massima parte  delle organizzazioni 
arrivano attraverso lo studio della 
lettera, riguardano principalmente 
il basso livello politico-ideologico 
e d i educazione generale della mag­
gioranza dei membri della Lega.
Tale deficenza ne genera poi altre, 
che vanno dalla labilità delle pro­
prie convinzioni all’incapacità di

A ISOLA
Ha avuto luogo mercoledì scorso, 

nei ’acali de’la Casa del Popolo di 
Is ola, la  prima riunione comune del 
Comitato I opoUre della cittadina e 
di quello dei d ’intorni. Com’è noto, 
i due Comitati erano sta ti iusi in 
uno solo nel quadro delle misure in­
tese ad eliminare le manifestazioni 
di burocratismo.

Il compagno Zlobec Emilio h a  te­
nu to  la  prim a relazione, a nome 
del Consiglio Economico, del quale 
è presidente. E’ seguita poi l’espo­
sizione del compagno Benvenuti 
Mario, presidente del Consiglio per 
gli Affari Comunali. Questa secon­
da relazione ci è sem brata di più 
diretto interesse.

Il Consiglio per gli Affari Comu­
nali h a  tenuto nel primo semestre 
di quest’anno 11 riunioni, il che 
dimostra che non è m ancata la 
preoccupazione per il lavoro da af­
frontare. Gli obbiettivi portati a 
term ine a  tu t t’oggi sono : la  costru­
zione dell’ostricaia ; la  regolazione 
di piazza Garibaldi, in  considerazio­
ne anche del monumento ai Cadu­
t i  che dovrà' sorgervi; la  sistema­
zione della strada del cimitero, non­
ché Tampliamento dello stesso, ohe 
oggi si trova ad avere un ’area rad­
doppiata; la  regolazione del viale 
I  Maggio, eseguita in gran  parte 
con lavoro volontario.

In  via Zamarin, la strada che 
conduce all’ospedale, sono in  corso 
i lavori d i asfaltamento. Ripetiamo : 
asfa lta tala, certi che la notizia sa­
rà  appresa con vivo piacere dalla 
cittadinanza. Il pessimo stato  della 
strada, im portante senz’altro per 
v ia  dell’ospedale, era sta to  spesso 
oggetto di critiche e di mormorii.

Devono ancora iniziarsi i lavori 
per l’adattam ento della Casa del 
pioniere, la costruzione di un  lava­
toio pubblico-e il problema dei poz­
zi neri. Diciamo problema, riferen­
doci a quest’ultimo obbiettivo, in 
quanto qui era nato  un vero e pro­
prio problema i fatto  di inciampi tec­
nici e perfino giuridici. Comunque, 
gli intoppi sono sta ti to lti ed ora 
la  via è libera alla realizzazione.

Con la  fusione dei due Comitati,

P E R  L O  S V I L U P P O  D E L  N O S T R O  T U R I S M O

H E L L *  O S C U R I T À 9  D I  P U N T A  U M  A G O  

S P L E N D E  L O  “ S T E M A R I S „

TU m U c  . . .  ?
. . . .  La Capitaneria di Porto di 

Isola non provvede a ritirare seral­
m ente la  propria bandiera e a  so­
stituire quella attuale già sbiadita 
da un  anno di intemperie d"ogmì 
sorta?

*  *  *

. . . .  si chiedono i gerenti dei n e­
gozi di commestibili piranesi, la  di­
rezione dèlia loro d itta  non ricono­
sce alcun calo o guasto per le mer­
ci consegnate nei negozi? Si vuol 
forse costringerli a  rivalersi sui cli­
enti?

Nei giorni scorsi a Umago non si 
parlava che di im a cosa: dello 
«Stella Maris». Ad evitare ogni con­
fusione, diciamo subito che non si 
t ra t ta  dell’albergo omonimo poi ri­
battezzato «Beograd», m a del nuovo 
locale sorto appunto in  quei pressi. 
Umago è un a  cittadina turistica; 
meglio ancora: si avvia a diventa­
re u n  grande centro turistico, forse 
uno dei più im portanti della costa 
istriana. Con l’imponente mole dei 
lavori in  corso nella cittadina, è di­
venuto normale, fa tto  quotidiano, 
parlare di nuove costruzioni. Non 
dovrebbe destare alcuna sorpresa 
orm ai che per la  s trada o a l caffè 
un  crocchio d i gente discuta di «vo­
lumi architettonici» o di «estetica 
delle sovrastrutture». Invece i  di­
scorsi che correvano sullo «Stella 
Maris» colpivano anohe il passante 
meno attento.

Si parlava di questo locale — 
prossimo all’inaugurazione allora — 
adoperando aggettivi superlativi, 
nonostante contrastassero con la 
modestia del nome — «Padiglione» 
— applicatog li lì per li. E l’atte­
sa della grande sera ta  nella quale 
l’edificio sarebbe s ta to  aperto al 
pubblico era  viva.

Ciò doveva avvenire sabato 1. 
agosto. Confessiamo di esserci re­
cati a ll’inaugurazione con im a buo­
n a  dose di curiosità, la  stessa che 
si poteva no tare negli anim ati grup­
pi di gente in  cammino a lla  volta 
della P unta di Umago. Già d a  lon- 
tamto si scorgeva fra  gli ulivi una 
radura illum inata a giorno, che far  
ceva prevedere un lussuoso locale. 
Luci e musica di solito si sposano 
nell’immaginazione col lusso.

G iunti su l luogo, abbiamo dovuto 
constatare ohe il locale e ra  superio­
re ad ogni n ostra  legittim a aspettar

tiva. La parola «lusso» non riesce 
a dare a sufficienza u n ’idea esatta, 
anche perchè spesso si accompagna 
al più pacchiano cattivo gusto. Qui 
invece ogni cosa, oltre che essere di 
gran pregio, è senz’altro! indovinata.

Il corpo dell’edificio, niente af­
fatto  mastodontico, viene fatto  di 
avvicinarlo alia sagoma di una 
grande nave, forse per via delle 
scale esterne che portano in  terraz­
za. Già per quanto concerne le sca­
le si n a ta  in  pieno il m isurato e- 
stro che h a  guidato la  mano del 
progettista. Non ci sono «scalini» 
in  senso classico, m a u n a  specie di 
«tappeto» d i cemento ohe s ’alza 
leggermente con alcune ourve armo­
niose fino al piano della terrazza. 
Questa, circondata di eleganti bor­
di come se si tra ttasse  della plancia 
di un  piroscafo, ha in  mezzo un’aerea 
tetto ia che splende di luci al neon. 
Il piccolo bar, da una parte, rivela 
una preziosità di particolari che io 
fanno una scatola da confetti.

Al piano terreno, u n  altro bar di­
vide il ristorante capace d i 200 co­
perti dalla sala dei trattenim enti. 
Inutile b u tta r già una filza di par­
ticolari: i locali si fanno sempli­
cemente ammirare. La curvatura 
delle pareti esterne che serve a far 
posto all’jlngresso;| riesce u n  bel 
motivo architettonico anche per il 
ristorante e l’a ltra  sala. E dapper­
tu tto  sfarzo di luci e di cristalli: 
cristalli nelle ampie vetrate ester­
ne, che sembrano addirittura pare­
ti, e poi nelle porte e perfino nei 
tavolini, i l  colore o ra  tenue ora 
violento delle poltrone originali, 
nel contrasto con gli altri p iani e 
le luci, crea un'atm osfera esotica e 
al tempo stesso riposante. Molto 
saggiamente i «servizi» sono t

ti -dai locali riservati agii ospiti.
Nella nuova costruzione domina­

no sovrani i motivi funzionali, che 
indicano come il progettista ab­
bia messo in  pratica i canoni del­
la  moderna architettura. La nota 
dominante è poi la  semplicità, 
com’è comprensibile. Non c’è in fat­
ti neppure l’ombra di inutili quan­
to ingombranti motivi decorativi 
che non siano costituiti dal rap­
porto stesso dei volumi.

C’è ancora qualcosa da dire sul­
la costruzione come tale, e cioè co­
me si presenta il bar notturno, po­
sto nel sottosuolo. Ma forse sarà 
meglio lasciarlo a lla  fan tasia  dei 
lettori. Perchè privarli del piacere 
della sorpresa, quando avranno vo­
glia di farvi una capatina?

Al banchetto inaugurale offerto 
alle maestranze dell’impresa «Na­
predak» che h a  costruito lo «Stel­
la  Maris» in  tempo d i primato, c’e­
ra  aria di festa. Ed era in fa tti una 
festa dei lavoro, come h a  voluto ri­
levare il direttore del locale nel 
porgere il ringraziam ento dell'A­
zienda alberghiera al collettivo del­
la  «Napredek» e agli organi dei Po­
tere popolare per l’aiuto concesso. 
Festeggiatissima è s ta ta  la  compa­
gna Silović di Zagabria, la  brava, 
valente progettista dei lavori.

Musica e danze hanno allietato 
la  sera ta : il nuovo locale era trion­
falm ente entrato nell’attrezzatura 
turistica della magnifica costa di 
Umago. Ogni notte alle 4 si spen­
gono le luci e l’eco delle musiche si 
disperde fra  gli ulivi. A ltra musi­
ca e a ltra  luce salgono allora dall 
m are vicino, il cui battito  sulla sco­
gliera saluta il nuovo giorno che si 
profila tim ido all’orizzonte.

dei quali parlavamo più sopra, gli 
investimenti per gli affari comunali 
scino aum entati nel primo semestre 
d i 4 milioni di dinari, così suddi­
visi: fontana pubblica a  Corte, Ca­
sa dei Popolo a Settore e Casa del 
Popolo a Saleto. I  lavori alla fon­
ta n a  isono in corso.

Apertasi la discussione, sono state 
■mosse delle critiche, ai Consigli del 
Comitato Popolare che manchereb­
bero di1 iniziativa. Tempo > addietro 
il lavoro era più accentrato, poi i 
singoli Consigli si sono trovati su 
un piano di maggiore autonomia. 
Questa non h a  trovato pronta corri­
spondenza da parte  di numerosi 
membri che, nonostante tu tta  la 
buona volontà di agire, sono s ta ti 
spesso incerti e titubanti quando in­
vece occorreva prendere delle deci­
sioni.

Altro punito molto interessante 
della discussione è stato  il piano di 
investim enti per l’anno prossimo. I 
convenuti alla riunione hanno e- 
spesso il proprio parere su quelli 
che si ritengono i lavori da portare 
a term ine nel 1954, indicazioni e 
consigli non  sono mancati. Questo 
primo abbozzo di piano — se così 
si può dire — sarà ora messo in 
discussione nelle basi della  USPL. 
Soltanto dopo rapprofondito esame 
delle masse, si giungerà alla com­
pilazione della proposta definitiva 
da presentarsi agli organi del Di­
stretto.

A PIRANO
Nella sua ultim a sessione il Co­

m itato Comunale della c ittà  di Pi- 
rano h a  vagliato alcune proposte 
allo scopo di -formulare u n  pro­
gramm a d i lavori che dovrebbero 
eseguirsi, nell’ambito della cittadi­
na, duran te l ’anno futuro.

Al primo posto di tale program­
ma è s ta ta  inserita una vecchia 
aspirazione dei piranesi, mai rea­
lizzata, cioè la costruzione del mer­
cato coperto per la  vendita del pe­
sce, fru tta  e verdura, macelleria e 
generi coloniali.

Nella stessa sessione i consiglieri 
del comune di P irano hanno inol­
tre formulato la proposita di siste­
m are ed asfaltare la  strada princi­
pale che porta alla piazza Tartini, 
strada che, pur riparata, richiede 
tali lavori specie nella parte già 
occupata dalla vecchia ' linea tran ­
viaria. Gli altri punti del program­
m a figurano come segue: la  cana­
lizzazione nel rione d i M arzana ver­
rà  ultim ata, al campo sportivo di 
S. Lucia verrà costruito uno spo­
gliatoio (anche questa è u n a  impel­
lente necessità), verranno eseguiti 
lavori di restauro al teatro  Tartini 
e al cinema estivo, di manutenzione 
alle vie cittadine, m entre all’ex 
oratorio verranno sistemati un  cam­
po di pallacanestro, uno d i palla­
volo e di pattinaggio.

Infine l ’ultimo punto del pro­
gram m a riguarda la lavanderia e 
tin toria chimico-meccanica, i cui 
locali sono s ta ti ada tta ti anni ad­
dietro, m a per il completamento 
della quale mancavano i fondi per 
l’acquisto delle attrezzature. Speria­
mo che questa sia la  volta buona 
e che anche a Pirano funzioni que­
sto servizio indispensabile.

Per quanto concerne il problema 
degli alloggi, abbastanza acuto a 
Pirano, il Comitato i h a  formulato 
una proposta, la  cui realizzazione 
dipenderà dalle disponibilità di fon­
di, per la costruzione di un  caseg­
giato nei »pressi dell’albergo Metro- 
poi.

Mentre nulla possiamo eccepire 
circa la  costruzione di questo caseg­
giato, viceversa la  sua ubicazione 
come programmata, non ci entu­
siasma affatto. Pirano rappresenta 
già il maggiore addossamento di 
case fra  le cittadine della 
nostra costa e quel viale che la 
circonda è runico suo (respiro: per­
chè rubarle un  po’idi sole in  ta n ta  
ombra?

Cominciare a chiuderlo sarebbe 
un delitto. Infine, affiancare ad 
un agglomerato di casette antiche 
un edificio moderno rappresente­
rebbe un  pugno nell’occhio. R ite­
niamo molto più opportuno dedica­
re al progettato casam ento1 uno spa­
zio più indicato nella parte  più mo­
derna della città, sempre, nel caso 
venga costruito. '

CAPODISTRIA
Si sono sposati questa settim ana: 

Petrini Francesco, meccanico, di 22 
anni e Grison Jolanda, di ann i 23. 
Il loro esempio è sta to  seguito dal 
calzolaio Novacco Antonio, di 19 
anni, e S tadina M aria. T ra le na­
scite registriamo quelle di Chicco 
Edda d i Luigi e Lanza Nella ; Borei 
Daniela di Giulio e P ustetta Adel- 
m a; Juriševič Nadia di Luciano e 
Palčić Maria.

ISOLA
Normale movimento anagrafico. 

Si registrano due m atrimoni, quello 
di Petelin Jože di 62 'anni, fornaio, 
con Jerebica Ivana di anni 46, e 
quello di Valente Giovanni, agri­
coltore di 54 anni con Cerovac, ve­
dova Blažič, Giuseppina di ann i 39. 
E’ nata  invece a Montecalvo, Božič 
Marisa di Antonio e Miklaučič F ran­
cesca, m entre l’agricoltore Crmae 
M atija di 74 anni, è deceduto.

Un incidente, che avrebbe potuto 
essere grave, è successo a Furlanič 
Emilio di Vanganello, che caduto 
dalla motocicletta, avendo, in  ve­
locità, cozzato contro un  mucchio 
di ghiaia; h a  riportato escoriazioni 
al viso guaribili in  dieci giorni. Si­
mili ferite h a  riportato pure Ben­
čič Rodolfo, di San Ganziano, il 
quale, m entre portava dell’acqua, è 
scivolato a terra. Invece Pibar Roz- 
ka, addetta alla colonia estiva slo­
vena, mentre puliva i  vetri delle fi­
nestre, ha infranto u n a  lastra  pro­
ducendosi una ferita  al polso. Ne ar 
vrà per venti giorni.

PIRANO
Nastro azzurro in  casa di Venier 

Virgilio e Parenzan Lucia, per la 
nascita del piccolo Guido. Sono con­
volati invece a nozze il marittimo 
Petronio Odorico di 56 anni e Pi- 
tacco Maria di anni 51, ostetrica. 
Si sono uniti pure Stipančič Rena­
to, studente di 23 anni e Repovž 
M ilena m aestra di 21 anni. Numero­
si i decessi: Zennaro Virginio di 71 
anni, calzolaio ; Cik, n a ta  Pečar, 
Antonia di anni 78, casalinga ; Dijel- 
dum, n a ta  Barič, Teresa di 59 anni ; 
Petronio, n a ta  Brazzofolli, Lucia di 
86 anni, casalinga.

BUIE
Come al solito, numerose le na­

scite. Si registrano in fa tti quelle 
di: Š trcaj Marino di Emilio e Dei- 
bello Scolastica; Sinkovič Giorgio 
di Renato e Kozlovič Noemi; Sain 
Edi di Gino e Palčič M aria; Lon- 
zarič Ideana d i Attilio e Prodan Oli- 
via; Milani Antonio d i M ilani Flo­
ra ; Scarabogna Angela di Scarabo- 
gna Giovanna; Paoluzzi Giorgio di 
Giordano e Savron Rom ana; Mor­
gan Clara di Enrico e Pem ič An­
n a ; Svetina Nadia di Clemente e 
Braico A nna; Vuk Fiorenzo di Re­
dento e Matelič S tefania; Bortolin 
Gigliola di Bruno e M arzari M aria ; 
Kozlovič Nevenko di Olivio e Smi-

lovič Gioconda; Krebelj Lucia di 
Lino e M iani Fides, deceduta dopo 
un  giorno.

S i sono sposati: K rote Giovanni, 
agricoltore di 23 anni con Bucai Ge­
noveffa casalinga di ann i 20; Za- 
non Santo, barista, di 20 anni con 
Antonini Maria, casalinga, di 18 
anni.

Un incidente è toccato a Stančić 
Giovanni, falegname alla Proleter 
di Buie, il quale, cadendo dalla bi­
cicletta, ha riportato contusioni va­
rie. Pure il sedicenne Peroša Ivan è 
caduto dalla bicicletta e si è pro­
dotto un a  ferita  lacero-contusa al 
piede destro.

VERTENEGLIO
Novità? Nessuna. Da segnalare 

solo la solita baruffe tta  settim ana­
le tra  Angelica e la  signorina Ma­
ria, le quali sono passate a  vie di 
fatto, ma senza gravi conseguenze.

CITTANOVA
Calma assoluta e pace. Gli impie­

gati dello S ta to  Civile possono se­
renam ente concedersi un periodo di 
riposo.

Soltanto Favretto Angelina, diri­
gente alla fabbrica Dragogna, cam­
minando, è scivolata, producendosi 
contusioni alla gamba destra.

UMAGO
Non si registrano decessi, men­

tre tra  le nascite viene segnalata, 
a Monterosso, quella di S taper Ma- 
risa, di Giuseppe e Buršič Maria. Si 
sono un iti in  m atrim onio: Alessio 
Giovanni, agricoltore, d i 28 anni, 
con Babič Nerina, casalinga, di 21 
anni; Grando Pietro di ann i 21, e- 
lettricista, con Maurič, vedova Du- 
dine, M aria d i 23, casalinga; Ma­
rn ušič Ferdo d’anni 45, impiegato,

Leggete 
e diffondete

L A N O S T R A  
L O T T A

con Novačio Danica, dentista, di 
43 anni. T ra gli incidenti invece se­
gnaliamo quello occorso a Šoštarič 
Vera di 25 anni, la  quale, trovandosi 
allo «Stella Maris» h a  subito le con­
seguenze di un  alterco fra  alcuni 
giovani ; è sta ta  colpita in fa tti alla 
schiena con una bottiglia. H a do­
vuto ricorrere alle cure del medico, 
che la  h a  riscontrato  contusioni al­
le vertebre. La piccola Cernotto A- 
driana di 8 anni, cadendo, si è pro­
dotta un  taglio al polso della mano 
sinistra. Ne avrà per una quindi­
cina di giorni. Un infortunio sul la­
voro è toccato invece a  Vidonìs 
Francesco, da Comunella di 39 anni, 
mentre lavorava alla Vino Export, 
si è prodotto una piccola ferita  alla 
mano destra.

R A D I O

Ricco e per ogni gusto il pro­
gramm a odierno della nostra  Ra­
dio. Per gli am atori della musica 
sinfonica, alle ore 11.30 la sinfonia 
n.3 in  do maggiore per organo idi 
Camille Saint-Saens.

Per coloro che si scambiano ra ­
diomessaggi augurali e che gradi­
scono determ inate canzoni musica­
li, alle ore 12.00 viene trasm essa la 
rubrica «Musica per voi».

Per gli appassionati della musica 
operistica, alle ore 20.00 saranno 
in  onda il 1 ed il 2 atto  della «Ma- 
non Lescaut» di G. Puccini. Colo­
ro cui interessano le  attualità  e cu­
riosità, potranno appagare il loro 
gusto ascoltando alle ore 21.30 il 
radiogiomale. Non m anca infine, 
per chi voglia fare quattro  salti in 
casa, anche se un poco tard i in  ve­
rità , ossia alle 21.45, la  musica da 
ballo.

Domani, mercoledì alle ore 12.00 
saranno in  onda itinerari jugosla­
vi molto, interessanti per la  cono­
scenza del nostro Paese e delle sue 
genti. Sempre domani, alle ore 20.00, 
potrete ascoltare il 3 ed il 4 atto 
della «Manon Lescaut» di G. Puc­
cini.

Giovedì, alle ore 18.30 la  nostra 
Radio dedica mezz’ora all’angolo 
dei ragazzi, ossia a i più giovani 
suoi ascoltatori. Alle ore 20.00 sa­
ranno in onda le più belle canzoni 
richieste dagli ascoltatori della no­
stra  Radio ed i loro messaggi augu­
rali che incontrano sempre un  mag­
giore successo. Seguiranno, alle ore
21.00, pagine scelte del «Tifone» 
del rinom ato scrittore Conrad.

Venerdì, alle ore 20.00, suonerà 
l’orchestra Lelio Luttazzi con i can­
ta n ti Teddy Reno, Serafino Bimbo 
e Giorgio Consolini. Seguirà, alle 
ore 20.30, la  rassegna settim anale 
degli avvenimenti nel mondo del 
lavoro.

Sabato, alle ore 20.00, potrete a - 
scottare una para ta  di orchestre, 
cui farà  seguito, alle 20.30, un a  nuo­
va serie di ricordi partigiani.

Ricordiamo infine, per i vecchi e 
nuovi ascoltatori della nostra  Ra­
dio, l’orario delle trasm issioni dei 
notiziari: Ogni giorno alle ore 6.15 
(la domenica alle 7.15), alle ore 
12.45, alle 19.30, ed alle 23.00. Inol­
tre ogni giorno, eccetto la domenica 
e il lunedì, viene trasmessa, alle o- 
re 6.45, la  rassegna della stampa.

C I N E M A
Ecco i films di questa settim ana:

Con la  «Danzatrice di M arra­
kech, pellicola che allinea una se­
rie di attori sconosciuti, siamo di 
nuovo riportati a quella particolare 
atm osfera del Marocco francese che 
h a  fa tto  negli anni addietro la  de­
lizia dei frequentatori dei cinema 
suburbani. Non mancano, natural­
mente, i Kepi azzurri della Legione 
straniera, le danze esotiche, le bal­
lerine conturbanti, le straordinarie 
avventare. Il ta tto  pare fatto  appo­
s ta  per coprire, coi falsi splendori

della cartapesta, la  tragica rea ltà  
deH’infem o marrocchino e della Le­
gione Straniera.

«La mamma non to rna più», vec­
chio film con tu tt i  i  soliti ingredi­
en ti di patetico e  dram m atico sen­
za grandi pretese di Hollywood. Que­
sto film ricade nella categoria di 
quei lavori purtroppo numerosi, che, 
da un  po’ di tempo a questa parte, 
disgustano i  frequentatori dei no­
s tri cinema. Films vecchi, da pochi 
solidi, spesso commediole Insulse, 
quasi sempre assenti d i genuina pro­
blematica um ana, nonché del m ini­
mo pregio artistico.

Un discorso contrario dobbiamo 
invece fare per «Vite vendute» del 
quale diamo la recensione in  altra 
parte del giornale.

STAVANO PER INVOLARSI 
IN ALTRI LIDI

Tre processi per trasgressione del­
le disposizioni della VUJNA concer­
nenti il passaggio della linea di de­
marcazione, sono s ta ti celebrati 
la scorsa se ttim ana a Capodistria.

Nel primo è comparso quale im­
putato l’ungherese Reisli Mihailo, 
il quale, recidivo in  m ateria  di e- 
spatrio, ten tava di involarsi per al­
tr i lidi e cioè a Trieste, motivo: in 
cerca d’avventare. E’ stato  condan­
nato a 8 mesi di carcere.

Gli studenti belgradesi K lajić Lju­
bomir e Nemadić Miroslav, a loro 
volta, tentavano il grande passo 
per . . .  questioni amorose. D iffatti 
i  due avevano intessuto u n a  rela­
zione con una ragazza, che rimase 
incinta, ed i  due gagarini per ca­
varsela divisarono di scappare in 
zona A. Ma i graniciari si misero di 
mezzo e morale della favola: due 
mesi per ciascuno al fresco.

Nell’ultim o processo sono compar­
si sul banco degli im putati i  tre 
fratelli Sošić di Albona, i  quali vo­
levano recarsi a  Trieste in  cerca di 
facili fortune, m a nei pressi di K r­
vavi Potok furano ferm ati dalle 
guardie confinarie. Il maggiore di 
essi, Luciano, è stato condannato 
a nove mesi perchè recidivo, Edi a 
75 giorni di carcere, ed il m inore del 
«fatidico» nome Benito è stato 
ammonito.

FURTO CON SCASSO 
NELLA CASA 

DEL COOPERATORE
Nelle ta rde  ore no ttu rne di gio­

vedì, ignoti sono penetrati nella 
casa del cooperatore di Bertocchi 
e, dopo aver scassinato u n  casset- 
tino, hanno asportato circa 70.000 
dinari della locale società cacciato­
ri, che costituivano parte delle quo­
te incassate il giorno prima.

Sono in  corso le indagini.
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Avevo finito il lavoro prim a quel 
giorno. — Mancano due ore per il 
pranzo — pensai — Andiamo a 
prendere un caffè espresso. — Chis­
sà poi perchè, quando ci si rivolge 
la parola d a  soli, si parla sempre 
al plurale. E ntrai al solito bar, o r­
dinai il salito espresso. Un capric­
cio cne costa poco del resto, ben­
ché avessi in  tasca il denaro per 
saldare uina ra ta  della mobilia.

Voltando un  poco la testa, guar­
dai di sfuggita il mio vicino, in­
tento  a sorbirsi anche lui un  caffè. 
Ebbi subito la  sensazione di averlo 
conosciuto, ed il mio cervello si 
mise in  moto. Ah si, diamine, tre  
giorni prim a ad una festicciola in 
casa di amici. Una conoscenza af- 
f ra tta ta  del resto; m’era sta to  pre­
sentato è vero, m a avevo scambiato 
appena poche parole con lui, per 
semplice cortesia, e, naturalm ente, 
non ricordavo più il nome. Ma 
anche lui mi aveva osservato, ed 
avevo di nuovo la  sensazione che 
anche lui m i osservasse. Dovete sa­
pere che ho una grande fiducia 
nelle mie sensazioni; m a ora mi 
trovavo un pò imbarazzato. — Do­
vevo salutarlo?

Cercai di sorbire il mio caffè più 
lentam ente possibile, nella speranza 
che l’altro se ne andasse, m a osser­
vandolo appena appena con la  co­
da dell’occhio, m i afferrò subito 
un’altra  sensazione che mi fece ag­
ghiacciare, che cioè anche lui fa­
cesse la  stessa cosa, forse con la 
stessa intenzione anche. Decisi di 
pagare ed andarmene, m agari guar­
dare l ’orologio e fingere una gran­
de fretta, in  modo di uscire preci­
pitosamente.

M a cosa avrebbe pensato l’altro? 
Poteva anche credere che non l ’a­
vessi visto, oppure che non l’avevo 
riconosciuto, ma avrebbe potuto an­
che benissimo intuire la verità. Mi 
pareva già di sentirlo con l’amico 
che ci aveva presen tati; — Sai, ho 
visto quel tuo  amico al bar, ma ha 
finto di non  riconoscermi, perchè 
poi? Forse non gli sono simpatico.

Sovente così si guastano dei rap­
porti che durano da anni, ed una 
amicizia che si credeva perenne e 
fortissima, comincia a raffreddarsi.

No, non potevo assolutamente fa­
re una cosa simile, era anche con­
tro la mia coscienza di persona cor­
tese e compita.

Non c’era via di scampo. 
Dovevo salutarlo, ed in modo an­
che da riparare l’impressione spia­
cevole che poteva avere avuto di 
me. Niente orologio, dunque, e nien­
te fretta, tu tto  il programma cam­
biato. G ettai giù l’ultimo sorso di 
caffè, e, con un piccolo sospiro di 
soddisfazione, mi appoggiai più co­
modamente al banco, voltando un
i*»* i l  il-  v ic in o . Proprio
in quel momento anche l’altro al­
zò la  testa, subito il mio volto si 
atteggiò ad un misto di meraviglia 
e di lieta sorpresa che doveva esse­
re qualcosa di magnifico a vedersi.

— Oh! G uarda ohi si vede, buon 
giorno, m a che lie ta combinazione ! 
— Per un  attimo, m entre ero occu­
patissimo a stringergli la  mano, 
sentii, a  dire il vero, un  po’ di ver­
gogna di me stesso.
Così insistili perchè, accettasse un co­
chino, bevemmo i due cognac, e 
gnachino, bevemmo i due cognac, e 
trovammo qualcos’altro da parlare, 
poi lu i volle assolutamente che ne 
bevessimo altri due. La faccenda 
cominciava a complicarsi, è da no­

tarsi anche che non sono abituato 
a  bere al m attino, m a lo facevo 
perchè pensavo che facesse piacere 
a lui. Non so quante consumazioni 
ordinammo ancora, la  testa mi gi­
rava sempre più, ad una ripresa, 
per sorpassarlo, chiam ai due bic­
chierini doppi di non so qual liquo­
re, lui rispose con la proposta di 
due bottiglie di birra. Poi ricordo 
che mangiammo anche qualcosa 
e che tu tto  attorno a me traba l­
lava, e mi sembrava che anche il 
mio compagno barcollasse, illusione 
ottica naturalm ente.

Basta. Restai a letto tu tto  il gior­
no e tu tta  ila notte, ma necessi­
tarono ancora due giorni per ri­
mettermi completamente, avevo 
speso quasi tu tti i soldi per la  ra ta  
della mobilia ; mia moglie, di rifles­
so, subì una orisi d i nervi e  di fe­
gato, unite ad altre complicazioni, 
che m i costarono due mesi di cure. 
I  miei vicini, vedendomi ritornare 
in quello sta to  in  pieno giorno, spar­
larono di me per un paio d i set­
tim ane, ed infine il mio amico, per 
l’amicizia del quale avevo causato 
tu tto  ciò, mi sa lu ta  appena appena, 
ora. L’altro infatti, di cui ancora 
oggi non so il nome, era quasi to­
talm ente astemio, ed il mio amico 
è convinto che io abbia fatto  appo­
sta ad ubbriacarlo, in  modo di do­
ver rim anere due settim ane a letto.

N anut Nello

L’assistenza delle N. U. ai Paesi arretrati ha per principali obbiettivi 
l’organizzazione di una adeguata rete sanitaria

L’ attività sociale a Fiume
FIUME, agosto. Ogni giorno che 

passa segna ùn nuovo successo di 
lavoro, dimostra che la  città conti­
nua a svilupparsi e abbellirsi in 
tu tte  le zone, siano esse del centro 
che della periferia. Le imponenti ci­
fre degli investim enti stanziati dal­
l’Assemblea popolare o dalle singole 
aziende hanno permesso l’inizio di 
nuove clpere pubbliche che vanno 
dalla costruzione di nuovi alloggi, 
alla riparazione delle case, delle 
condutture idroelettriche, delle ban­
chine portuali, delle scuole, ecc.

Molte migliorie si sono fatte  a  
Fiume per interessamento' del Pote­
re popolare, che h a  discusso e de­
ciso in  Assemblea tu tte  le più con­
crete proposte giunte dal basso e 
cioè dagli elettori nei comizi. Ecco 
quindi che balza spontanea all’evi­
denza l’importanza che*assumono i 
comizi degli elettori, che sono- le 
più efficenti leve che manovrano la 
vita pubblica economicamente e po­
liticamente.

Accanto ai comizi degli elettori, 
possiamo porre senz’altro le organiz­
zazioni d i base dell’USPL. Con l’at­
tuale riorganizzazione, alla base 
dell’USPL si è rafforzata e l’u­
n ità  operativa e quella organizzati­
va. Posto il dito sui punti più deli­
cati e sanate certe situazioni, ecco 
che il novanta per cento delle or­
ganizzazioni della città hanno ripre­
so con lena la loro funzione.

Prim a vi sussistevano certi pro­
blemi. Si attendeva l ’indirizzo del 
lavoro dall’alto dimenticando che 
proprio alla base si intravvedono e 
si debbono applicare le forme più 
adatte di lavoro ; alcuni com itati si 
perdevano nella formazione di com-

Vademecum gastronomico mondiale
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L’uomo, a quanto possiamo con­
cludere analizzando i dati e le ci­
fre raccolte per stilare questo scrit­
to, è un formidabile divoratore di 
cibi, e dei cibi i più strani. E’ stato 
constatato che un uomo! giunto al­
l’età di 70 anni ha inghiottito dalla 
nascita oltre 20 vagoni di alimenti, 
vale a dire il carico completo di un 
treno merci. In fa tti la dose neces­
saria di alimento per un uomo è 
calcolata a 3,200 kg al giorno. Un 
vagone porta normalmente 4 ton­
nellate e un treno intero 80 tonnel­
late). o ra , moltiplicando i 25.530 
giorni (che compongono 70 anni) 
per kg 3,200 ai giorno, si fa  un  to­
tale di 81 tonnellate. E non ci ven­
ga a dire qualcuno : ma i bambini 
non consumano; neppure 3 kg. di 
cibo ai giorno. Risponderemo, per 
compenso, che il nutrim ento solido 
e liquido dei marinai, dei soldati e 
degli operai raggiunge quotidiana­
mente kg. 4,500. Colui che a 70 anni 
ha inghiottito,1 80 tonnellate di vet­
tovaglie, è appena un mediocre 
mangiatore. Egli ha divorato una 
massa di cibo equivalente a 1.326 
volte il suo peso. I cibi più comuni 
nel mondo(, e più consumati dall’uo­
mo, sono il frumento, la carne, il 
la tte  e lo zucchero. 1 più comuni, 
diciamo, ma non i so li. . .

Perchè l’uomo1 mangia i cibi più 
sirani. Chi viaggia molto si con­
vince della verità di quel vecchio
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Ĉ LEJDOscOPi©
DELUSIONI

Il famoso scrittore americano Er­
nest Hemingway è giunto di recen­
te in Francia. Un amico lo attende­
va in  Provenza e lo scrittore, pri­
ma di .andare a trovarlo, ha voluto 
passare da Parigi.

La capitale francese lo ha senza 
altro deluso. «Che volete — ha com­
m entato — era del tu tto  diversa da 
come l’ho descritta nei miei primi
libri, senza averla m a: vista. Una sm entita è sempre sgradevole».

MA IL BACIO NO i-
Durante la realizzazione di una 

scena del film francese «Les orgucil- 
leux» è scoppiato un ta l pandemo­
nio che per poco non pregiudicava 
l’intero lavoro della pellicola. L’a t­
tore Gérard Fhilipe si è rifiutato 
di baciare Michèle Morgan, come 
esigeva la parte. Il tu tto  perchè lui 
considera il bacio estraneo al me­
stiere di attore.

Avvertito che qualcosa non andava fra  i due attori, il produt­
tore ha detto: «Sia lui che lei sono ragazzi in gamba. Si bacino 
e la smettano. Quando qualcuno gli ha spiegato che il diverbio era 
sorto proprio per questo, il povero produttore è svenuto.

REGOLAMENTI
Ecco cosa succede quando su una 

nave di guerra am ericana muore il 
gatto «mascotte» : 1 ) si riunisce una ‘ 
speciale commissione di tre  ufficiali 
col compito di chiarire le ragioni 
della morte dell’animale ; 2) il co­
m andante della nave comunica l’o­
ra e le circostanze della morte del ;‘3 ||§gg§
gatto al comando superiore della 
m arina ; 3 ) il «defunto» viene chiuso 
in  uno speciale frigorifero fino al porto più vicino, dove avviene 
la sepoltura.

Non si tra t ta  di uno scherzo. Tutto  questo è scritto nel rego­
lamento della m arina da guerra e la minima inosservanza può 
portare i trasgressori in galera.

I PORCI AL BANDO
I rappresentanti dei gruppi reli­

giosi al Parlam ento d’Israele hanno 
chiesto al Governo che venga proi­
bito l’allevamento dei maiali nel 
Paese. Com’è noto, i precetti reli­
giosi non permettono agli Ebrei di 
cibarci di carne suina. Il Governo 
si è trovato d’accordo con gli in ter­
pellanti, nonostante che il Ministro 
del Commercio abbia spiegato che 

l’allevamento dei maiali viene 
effettuato soltanto! in quei luoghi a 

popolazione di fede mista. 1
In  Israele, dunque, i maiali «messi al bando sono destinati a 

scomparire.

;i
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proverbio che dice: «Paese che vai, 
usanza che trovi». Noi troviamo ri­
pugnanti i Cinesi perchè mangiano 
topi secchi salati e uova fradice; i 
Cinesi non capiscono come noi si 
possa mangiare burro salato e for­
maggio vecchio e puzzolente. I Si­
beriani amano il la tte  di cavalla, 
ma non assaggiano la  lepre ritenen­
dola quasi un  gatto domestico. A 
noi piace la beccaccia, mentre gli 
Scandinavi ne considerano la car­
ne malsana, perchè quell’uccello non 
ha gozzo. Molti francesi provano 
ribrezzo all’idea che si possano 
mangiare anguille; agl’inglesi fan ­
no impressione disgustosa le ra ­
ne e le lumache.

Con l’andare del tempo noi di­
ventiamo sempre più schizzinosi in 
fatto di cibi, ma i Cinesi, che deb­
bono lottare con la  carestia, m an­
giano qualunque animale che stri­
scia, corra, voli o nuoti. Ai di no­
stri, le persone che mangiano scim­
mie m arinate e arrostite sono più 
numeroso, di quelle che si nutrono 
di aringhe. La carne delle scimmie 
è bianca e succosa e si può facil­
mente confondere con quella di 
coniglio. La scimmia è un alimen­
to prediletto dagli abitatori dell’A­
merica meridionale, della Cina, di 
Borneo, di Ceylon e dell’Africa oc­
cidentale e centrale. In  queste ul­
time regioni gl’ndigeni salano le 
giovani scimmie e le condiscono ab- 
bondantemento con spezie; pòi le 
fanno cuocere in stufato e le m et­
tono, col loto grasso, dentro un te ­
game ben chuso da un coperchio 
di argilla, ove le conservano, come 
una leccornia, per le grandi occa­
sioni.

Gli indiani delle tribù del baci­
no delle Amazzoni mangiano i mil­
lepiedi vivi. Humboldt, racconta di 
avere visto dei ragazzi tirare fuori 
da un buco, prendendolo per la  co­
da, un grasso millepiedi giallastro, 
lungo 45 centimetri, e mangiarselo 
allegramente.

Nel Guatemala le lucertole ven­
gono usate per la cura del cancro. 
Cotte, piacciono molto agl’indigeni 
americani e soho un cibo prediletto 
degli abitanti delle foreste australi- 
ne. La carne della lucertola è bian­
ca e ha un sapore analogo e quello 
del pollame. La lucertola salempen- 
ta  della Guiana, che è anfibia e 
sgradevole al ta tto , costituisce un 
cibo assai caro agl’indiani. Anche 
nel Dahomey, in altre parti dell’A­
frica e nella Cina si fa grande uso 
di lucertole. Gl indigeni del Sùd-A- 
r.ierica e dell’Africa occidentale si 
nutrono molto di grossi scarafaggi 
arrostiti. Le donne turche mangia­
no di frequente le blatte del tipo 
blaps sulcata, cotte al burro, cre­
dendole un cibo ingrassante.

•
I topi salati e seccati sono uno 

dei principali cibi dei Cinesi. Nel 
Bengala, nelTAfrica orientale, nelle 
isole della Polinesa milioni di per­
sone si cibano di topi. Durante 
l’assedio di Parigi, essi furono ven­
duti a caro prezzo. Nelle Indie oc­
cidentali si mangiano topi conditi 
con spezie. Sono preferiti quelli che 
crescono nelle piantagioni di canna 
da zucchero. Gl’indigeni del Brasi­
le mangiano i topi, al pari degli 
Australiani, che li prendono con spe­
ciali trappole. Gli scavatori d’oro ci­
nesi in  California mangiano, come 
cosa ottima, cervella di top» con 
aglio e semi aromatici.

II dottor Kane e il suo equipag­
gio, quando: furono a corto di vet­
tovagliamenti durante la  spedizio­
ne nelle regioni artiche, mangiaro­
no i topi trovati nella nave. Il con­
trammiraglio Beaufort, durante la 
traversata sul Woolwich, trovò la 
sua nave gremita di topi. Volendo 
vincere ogni preconcetto contro 
questo cibo, ordinò che i topi fosse­
ro portati al dispensiere perchè li 
scegliesse e li facesse preparare e 
servire a tavola. Egli trovò che quei 
topi avevano un sapore molto for­
te, ma che, cotti immediatamente 
e arrostiti, con sale e pepe in  ab­
bondanza, i quarti di dietro non

erano cattivi; ma il preconcetto fu 
più forte della realtà ; e nessuno de­
gli altri uomini dell’equipaggio ne 
inghiottì un boccone senza fare il 
viso lungo e si ricordò per un pezzo 
del singolare banchetto offerto dal­
l’ammiraglio !

!» .

Il leopardo è buono da mangiare, 
se la bestia è giovane, la  parte scel­
ta  bene, la cottura accurata. Lo si 
mangia dagli indigeni dei paesi do-

La sua carne è molto nutriente e 
tenera. Alcune parti hanno un sa­
pore simile alla carne di vitello, al­
tre a quella di maiale. Il grasso ha 
un buon profumo, e il gusto dell’o­
lio di mandorle dolci; alcuni bian­
chi del Queensland lo usano talora 
come surrogato del burro. La coda 
è molto grassa e usualmente si con­
serva sotto sale. Il dugong si trova 
anche negli estuari delle Indie oc­
cidentale c deil’America meriodio-

Frank Stewart, scenografo inglese, ha inventato quest’elefante mecca­
nico che è, come si vede, del tutto  simile ai suoii fratelli della foresta. 
L'elefante «artificiale» ha in più il pregio di avere un buon carattere

ve abita: l’Africa orientale, la Li­
beria, ecc. Dalla Rhodesia al Maroc­
co, si mangia anche molta carne 
di leotne, che, nelle parti migliori, 
ha un sapore analogo a quello dei 
vitella. Molti considerano un ot­
timo cibo il dugong (cetaceo del­
l’Oceano Indiano), che i marinai 
chiamano «sirena» perchè la testa 
e il busto somiglianrt a quelli d’una 
donna. Esso raggiunge la  lunghez­
za di 3 m etri e mezzo, e la sua pel­
le ha 2 centimetri e più di spessore.

missioni e sottocommissioni, il che 
naturalm ente faceva deviare il la­
voro dai giusti b inari che sono quel­
li dell’attiv ità sostanziale e collet­
tiva del comitato. Niente formali­
smi, niente lavoro caricato sulle 
spalle di un  paio di compagni (pre­
sidente, segretario, cassiere), ma 
specificità tesa all’elevamento poli­
tico-ideologico, alil’elahorazione di 
conferenze sulla situazione politica 
del nostro paese e su quella esisten­
te all’estero ; attivizzazione della se­
de con mezzi ricreativi e nel con­
tempo educativi (libri, opuscoli, 
giornali, scacchi, radio, ecc.), tem­
pestività nel pagamento dei canoni 
sociali, discussioni proficue che con­
sentano l ’individuazione di even­
tuali deficenze locali e  l’effettua­
zione idi varie azioni dirette a  mi­
gliorare la vita cittadina.

Mano mano che il tempo passa, 
notiamo che tanto  le organizzazioni 
di base dell’USPL che i  comizi e- 
iettorali sono sempre più frequen­
ta ti e danno sempre maggiori risul­
ta ti. Il solido lavoro alla base, la 
riorganizzazione territoriale di ta­
lune unità dell’USPL, l’orientamen­
to dei com itati verso un’attiv ità 
autonom a ed efficace, hanno dimo­
strato  che tale procedere è senz’al­
tro il migliare.

Attualmente molti com itati e or­
ganizzazioni si fanno onore nell’at­
tività pianificata. T ra gli altri i 
più capaci sono «Cittavecchia», 
«Scoglietto», «29 Novembre», «Ban- 
derono», «Cantrida», «Zamet», «Gen­
nari», «Cosala» e «M. Rems». Nelle 
recenti riunioni i membri dell’USPL 
e gli elettori hanno discusso pro­
blemi della vita economica, quali 
il ruolo del commercio nel nostro 
sistema socialista, problemi comu­
nali connessi agli investimenti, pro­
blemi dell’Assemblea sociale, impo­
ste e tasse, ecc. I suggerimenti sono 
sta ti tan ti e numerosissimi gli in­
terventi ; segno palese che i cittadi­
ni vanno sempre più afferrando 
l’importanza dei loro ruolo determi­
nante nella società.

Oggi nuovi compiti stanno dinan­
zi ai cittadini e primo fra  gli altri 
quello di potenziare i consigli di 
casa, rafforzandoli dove essi si pre­
sentano deboli, formandoli dove 
mancano. I  consigli di casa sono 
tanto utili a  tu tti in quanto con­
sentono, con l’attiva partecipazione

degli inquilini, alla regolazione di 
ogni problema interno dell’abitato. 
Gli inquilini possono, così, denun­
ciare eventuali trasgressori .all’ordi­
ne, individuare manchevolezze varie 
o fenomeni -negativi che si verifi­
cano nelle case; tu tto  cose che of­
friranno la possibilità di cancellare 
dalla v ita  pubblica tu tto  ciò che 
non va bene. Per ultimo, i consigli 
di casa disporranno del 50 per cento 
che viene versato da ogni cittadino 
per le m anutenzioni degli stabili. 
In  questo modo essi, che diretta- 
mente conoscono i problemi della 
casa potranno essere i più completi 
conoscitori di quanto bisogna fare 
in sua difesa.

Ecco perchè l’a ttiv ità  sociale in 
seno alle organizzazioni di base del­
l’USPL, la  partecipazione attiva ai 
comizi degli elettori, l’efficaoia dei 
consigli di casa, rappresentano le 
forze più salde e organizzate in  ap­
poggio al Potere popolare. Ed ecco 
perchè bisogna tendere sempre di 
più a dare alle masse la  possibilità 
di farsi avanti nella lo tta  quotidia­
na per il raggiungimento di nuove 
vittorie nella produzione e nell’evo­
luzione dell’economia, fa tto ri che 
daranno i fru tti più attesi recando 
maggiore benessere alla collettività 
sociale.

Ernest Hemingway, il famoso 
scrittore americano, ha ricevuto 

quest’anno il premio Pulitzer per 
il libro «Il vecchio e il mare»

naie dove si ciba di erbe di m are e 
di fiume.

*

E’ strano come ai bianchi ripugni 
l’idea di mangiare dei gatti. Anche 
viaggiatori che hanno mangiato ti­
gri, leopardi, giaguari non vogliono 
mangiar gatti, sebbene ne abbiano 
certo ingeriti a loro insaputa in 
qualche ristorante. Non vi è città 
europea che no)n possegga i suoi 
raccoglitori professionali di gatti, j 

(Continua in IV pagina)

La cinematografia francese, una 
delle migliori prim a dell’ultimo con­
flitto, è passata durante la guerra 
e negli ann i successivi attraverso 
tu tta  una serie di crisi che la  ave­
va gettata nel buio più profondo. 
Appena nel 1948 cominciano a riap­
parire indubbi segni di rinascita, 
che pai l ’anno scorso, -ai festival di 
Venezia e di Edimburgo, si concre­
tano nel bel film  «Giochi proibiti» 
di Rene Clement. Ma c’è velluta la 
rassegna di Cannes, chiusasi tem­
po addietro, per riportare la  cine­
matografia francese in  prim a fila.

l i  presidente della giuria preposta 
all’assegnazione dei premi a Can­
nes, Jean  Cocteau, e i suoi colleghi, 
si trovarono in  una situazione im­
barazzante quando si trattò, di as­
segnare tu tt i  e due i «Grand prix» 
alla Francia. Ma quel ch’è giusto 
è giusto, e la  giuria francese non 
sbagliò dando l’am bita segnalazio­
ne al film «Il salario della paura» 
e al cortometraggio «Criniera bian­
ca». E’ del primo che vogliamo par­
lare.

L’autore de «Il salario della pau­
ra» è Clouzot, il famoso regista di 
«Manon». Il soggetto è stato  tra t­
to da un romanzo di George Ama- 
ud. E’ la storia di un  gruppo di eu­
ropei emigrati al G uatem ala e co­
stretti, per vivere, ai più duri la­
vori.

In  un pozzo di petrolio è 
scoppiato il fuoco e per domarlo bi­
sogna far saltare tu tto  con la  ni­
troglicerina. Ma l’esplosivo bisogna 
portarlo' sul posto, distante 500 chi­
lometri, lungo una s trada disagia­
ta, ir ta  di buche e d i pericoli. Ba­
sta un  minimo sobbalzo del camion 
perchè si provochi l’esplosione.

La società proprietaria dei pozzi 
petroliferi è disposta a pagare 2000 
dollari il pericoloso viaggio, quan­

to basterebbe cioè a imo di quei 
em igrati a lasciare quell’inferno e 
a farsi una v ita  altrove. Gli uomini 
tentennano, com battuti tra  la pau­
ra e il miraggio di 'Un’esistenza mi­
gliore. Infine alcuni di essi si de­
cidono ad accettare l’incarico.

Qui comincia la  tragica marcia. 
Gli incidenti non mancano e ad o- 
gni istan te  la  spettro d i un’orribile 
morte si para  davanti agli occhi al-

«I/ile  MCtodulc»
d i H . G . C lo u z o t

lucinati dei conducenti. L’uomo qui 
è a volta eroe e miserabile, vile ed 
audace. Vede nei compagni d’avven­
tu ra  i concorrenti che gli toglieran­
no il premio, e vorrebbe che saltas­
sero in  aria, poi teme che un fatto  
simile gli porterebbe sfortuna. In  
definitiva quel che domina è la 
paura, un a  paura che si è impadro­
n ita  di ogni senso, di ogni sentimen­
to e spesso rasenta la follia.

Clouzot h a  fatto  gridare questa 
dram m atica materia, l’ha fa tta  vi­
brare sulla corda esasperata del fu­
rore, dell’odio e deH’egoismo. Que­
ste figure, pur nella loro profonda 
um anità, sono spietate, e la  loro 
bram a di arrivare anche a  danno di 
altri suscita un  senso d’orrore che 
pervade tu tto  il film. Lo stesso fi­
nale h a  una grandiosità tragica e 
disperata, che ricorda quella celebre 
di «Manon» nel deserto. Come in 
«Manon» la vicenda si chiude con 
un u rla  di morte, anche ne «Il sa­
lario della paura» è la  m orte che 
h a  l’ultim a parola, l ’unico supersti­
te della spedizione, colui che incas­
sa il premio, torna indietro con il 
camion ormai libero del pericoloso 
carico. La vita gli sorride. Lui pen­
sa a  Linda, l’am ica che can ta  in 
un bar del mondo civile. Anch’egli 
canta, canta il camion sulla strada, 
tu tto  c a n ta . . .  Poi a una curva, il 
salto nel baratro. E nel silenzio del 
luogo selvaggio, la  sirena in ta tta  del 
camion lacera liana.

N e l  X a n n iv e r s a r io  d e lla  fo r m a z io n e  d e lle  B rigate  p a r tig ia n e  d e l  L ito ra le  s lo v e n o

Nasce ii Governo popolare sul territorio liberato
Già nel periodo elle va dal 22 

luglio 1941 all’inizio di agosto del 
1943 le Unità dell’Esercito Popola­
re di Liberazione per la  Slovenia 
conseguono significative vittorie e 
rappresentano una forza arm ata 
che infligge gravi perdite all’occu- 
patore. L’esercito fascista che occu­
pa gran parte del territorio slove­
no è costantemente impegnato in 
azioni offensive che term inano con 
l’insuccesso ed in «rastrellamenti» 
che hanno come unico risultato l’in­
cendio dei villaggi e l ’afflusso di 
nuovi com battenti nelle file parti­
giane.

La caduta di Mussolini (25 luglio 
1943) e la oapitòlaziolne (8 settem ­
bre 1943) segnano il periodo di raf­
forzamento dell’EPL e del più va­
sto sviluppo dell’insurrezione popo­
lare in Slovenia. In  questo periodo 
si formano — particolarm ente nella 
Regione Giulia (Litorale Sloveno) 
numerose Brigate e Distaccamenti 
partigiani nell’ambito del IX Cor­
pus. Vengono liberati per intero la 
cosidetta «Provincia di Lubiana», 
fa tta  eccezione per la capitale, gran- 
parte del Litorale Sloveno e parte 
dei territori della Gorenska e Š ta­
jerska.

Il Comitato esecutivo della OJF. 
della Slovenia intraprende imme­
diatam ente le misure per instaurar

re il potere popolare nei territori 
liberati. Alcuni documenti parlano 
di quel periodo storico del popolo 
sloveno. Alla capitolazione dell’I ta ­
li a, a nome del Comando dei parti­
giani sloveni, Boris Kraigher, com­
missario politico e Frane Rozman- 
Stane, comandante, lanciano un ap­
pello al popolo: «E’ giunta l’ora di 
impegnare tu tte  le forze».

Si proclama la  mobilitazione ge­
nerale di tu tti gli Sloveni abili dai 
17 ai 45 unni di età. Il proclama

porta la data dell’l l  settembre, dal 
fronte. A nome della O.F. firmano 
Boris Kidrič e Josip Vidmar. H 
15 settembre viene em anata la  de­
cisione sulla creazione della Ammi­
nistrazione popolare per il territo­
rio sloveno liberato, la  quale pos­
siede 8 sezioni (ministeri.) Impor­
tan te è la decisione em anata dalla
O.F. circa l’organizzazione di un 
organo speciale del potere popolare 
per il Litorale Sloveno. Porta la 
data del 16. IX. 43.

Marcia partigiana nella neve

Dal 1 al 3 ottobre 1943, a Koče­
vje, si riuniscono i delegati del po­
polo sloveno, eletti democraticamen­
te dal 20 al 25 settembre nel te rri­
torio liberato. Sono presenti 572 
delegati, più le delegazioni della 
AVNOJ, del Comitato dell’E.P.L.J., 
dello ZAVNOH, del OC dèi PCJ, 
del Comando generale dell’E.P.L.C., 
del Comando dell’E.P.L.S., del F.F.A. 
e il maggiore Jones rappresentante 
dell’Esercito britannico.

In  questa riunione vengono get­
ta te  le basi del nuovo governo po­
polare della Repubblica Slovena e 
viene deciso di impegnare tu tte  le 
forze per la com pleta cacciata dei- 
l’occupatore.

Più tardi, nel febbraio del 1944, 
alla storica prim a assemblea del 
SNOS, viene decisa la  fusione del 
Consiglio di Liberazione del Litora­
le con il SNOS, il quale funge da 
governo popolare per tu tta  la  Slo­
venia. Con questo atto il popolo 
sloveno riconosce il sacrificio com­
piuto dai partigiani del Litorale e 
la loro lotta per la liberazione to­
tale di tu tti i territori sloveni oc­
cupati; riconosce la aspirazione se­
colare degli Sloveni del Litorale di 
unirsi alla m adrepatria. L’atto  è, 
in sostanza, la  definitiva unione di 
tu tte  le genti e le terre slovene sot­
to un ’unico potere popolare e nei 
confini di una P a tria  comune.



IL VIA AL GIRO CICLISTICO 
della "SLOVENIA E CROAZIA

F in a lm e n te  i l  v ia , e l a  c a r o v a n a  
v a r io p in ta  s ’è  m o ssa  eia 1-uU iana 
p e r  p e r c o r r e r e  i n  m ia  s e t t im a n a  
1050 K m . L a  ip r im a  t a p p a  è s ta ta  
c o n to t ta  a d  a n d a tu r a  in f e rn a le ; :  i 

38 .760 K m /  o r a r i  d i  m e d ia  o t t e n u t i  
d a l  v in c i to r e  V a n  d e r  W e y d e n  h a n ­
n o  p r o d o t to  u n a  p r o f o n d a  im p re s s io ­
n e  n e l l ’a m b ie n te  s p o r t iv o  n a z io n a le .  
G ià  d a l l a  p r i m a  f a t i c a :  o la n d e s i ,  te -  
de|-«ehii e  jbelgp, f a v o r i t i  d io b ib lig o , 
h a n n o  v o lu to  i m p e g n a r  b a t t a g l i a ,  e 
b a t ta g l i la  g r o s s a  e ie  s jta ta . P e c c a  to  
c h e  i l  b r u n o  c o r r id o r e  d e l la  S co g lio  
O liv i  a b b ia  f o r a to  a m e n o  d i  1 k m  
d a l  t r a g u a r d o ,  a l t r im e n t i  i l  v in c i to ­
re  s a r e b b e  s ta lo  u n  i s t r i a n o ,  in v e c e  
la  d i s d e t t a ,  c o s t i tu i t a  d a  u n  m is e r a ­
b i l e  o b io d '0 , g l i  h a  im p e d i to  l’a r r iv o  
t r io n f a le  a F iu m e .

A  V A M  D E R  W E Y D E N  
L A  P R I M A  T A P P A

V ie , o p e ro s o  s o b b o rg o  d i  L u b ia ­
n a ,  d e c in e  d i  m ig l ia ia  idi s p o r t iv i  si 
so n  d a t i  c o n v e g n o  p e r  s a lu ta r e  i g i ­
r i n i .  L a  b a n d ie r in a  d e l lo  s t a r t e r  s è  
a b b a s s a ta ,  e  l ’o t t a n t i n a  d i  p a r t e c i ­
p a n t i  h a  in c o m in c ia to  a p ig ia r e  a l l e ­
g r a m e n te  sali p e d a l i  in  d i r e z io n e  d i  
P o s tiu m ia .

S e m b r a v a  q u a s i  u n a  s c a m p a g n a ta  
d o m e n ic a le  idi u n a  c e n tu r ia  d i g io ­
v a n i ,  q u a n d o ,  a d  u n  t r a t to ,  N e v io  
V alido  s ’a lz a  s u l la  s e l la  e , cren u n  
p o d e r o s o  s tra p ip o , la s c ia  in d ie t ro  il 
g r u p p o .  F o rz a n d o  l ’a n d a tu r a ,  e g li  si 
d is ta c c a  se im p re  p i ù ,  m a  M u s s fe ld t  e 
V a n  d e r  W e y d e , a c c o r t is i ,  eo n  u n  
in s e g u im e n to  se n z a  r e s p i r o ,  r ie s c o n o  
a d  a c c o d a rs i  a l  fu g g itiv i ' ed  in  t r e  
p r o s e g u o n o  n e l l a  fuiga. L ’a n d a tu r a  s i 
a g g ira  sud 39 K m /  o r a r i ,  m e n t r e  n e l 
g ro ss o  e o minugia [la s e le z io n e  i  n 
g r u p p i ,  g r u p p e t t i  e  le  (gom m e « 'a f f lo ­
s c ia n o . V iđ a l i  è  a t e r r a  p e r  la  r o t ­
t u r a  d e l l a  b ic i ,  O r e s te  B r a j n i k  b u ca  
r i p e tu ta m e n te ,  g li a l t r i ,  c o n  i l  f ia to  
g ro sso , lin seg u o n o  a c c a n i ta m e n te ,  m a  
il te r z e t to  d i  te s ta  d iv o r a  c h i lo m e t r i  
s u  c h i lo m e t r i ,  a c c u m u la n d o  d iv e rs i  
m in u t i  d i  v a n ta g g io .

B i s t r i c a :  V a lč ić ,  e  g li  a l t r i  c o m ­
p a g n i  d i f u g a  s i  d a n n o  i l  c a m b io  
n e l  t i r a r e ;  a 1 m in u to  u n  g r u p p e t ­
to  idi s e t te  c o r r id o r i  è  i n  c a c c ia ,  il 
g ro sso  se g u e  a c i r c a  4  m in u t i .

D o p o  la  v e r t ig in o s a  d is c e s a  da 
M a t tu g l ie ,  V a lč ić  a t ta c c a  im p ro v v i­
s a m e n te  e  s ta c c a  i c o m p a g n i  d i  f u ­
g a ;  tu t to  s o lo , e g l i  s ’in v o la  v e rso  
la  v i t t o r i a  f in a le ,  m a  p r o p r i o  d i ­
n a n z i  la  s ta z io n e  f o ra  e v ie n e  r a g ­
g iu n to  d a l  te d e s c o  e d a l l ’o la n d e s e , 
i q u a l i  s i  p r e s e n t a n o  d a  s o l i  a l t r a ­
g u a rd o  f in a le .  L a  v o la ta  v ie n e  v in ta  
d a  V a n  d e r  W e y d e n  c h e  r e g o la  a lla  
d is ta n z a  M u s s fe ld t .  T e r z o  i l  p o le s a -  
n o  a c i r c a  2 m i n u t i ,  q u in d i  f r a z io ­
n a t i  igli a l t r i .

G ra z ie  a l la  v i t to r ia  d i  V a n  d e r  
W e y d e n  e d e l  b u o n  p ia z z a m e n to  d i 
P l a n t a ž ,  la  s q u a d r a  o la n d e s e  a s su m e  
i l  c o m a n d o  d e l l a  c la s s if ic a  a s q u a ­
d r e .

B is o g n a  a t t e n d e r e  p a r e c c h i  m in u ­
ti  p r im a  d i  v e d e r e  i  c o r r id o r i  d e lla  
P r o l e te r ,  e h e  e v id e n te m e n te  s i  so n  
f a t t i  s o r p r e n d e r e .  F o r s e  e s s i r i s e r ­
v a n o  le  f o r z e  p e r  le  t a p p e  p iù  i m ­
p e g n a t iv e .  N o n  b is o g n a  p e r ò  d im e n ­
t i c a r e  c h e  8  m i n u t i  s o n o  u n  b e l  d i ­
s ta c c o , q u a n d o  s i  h a  d a  f a r e  c o n  
a v v e r s a r i  d e l  c a l ib r o  d i  P la n t a ž ,  t e r ­
z o  c la s s if ic a to  n e i  c a m p io n a t i  
m o n d ia l i  s u  s t r a d a ,  d e i  d i l e t t a n t i .

Ottima prova di Della Santa 
nella [seconda tappa
L a  s e c o n d a  f a t ic a  d e l  g iro  s ’in iz ia  

c o n  la  s e m i t a p p a  a  c r o n o m e tro  F iu -  
m e -C rik v e n iic a  d i  36  K m . C o n t r a r i a ­
m e n te  a l  p ro n o s t ic o  c h e  v o le v a  v in ­
c e n t i  igli s p e c ia l i s t i  d e l l a  c a te g o r ia  e 
c io è  o la n d e s i  e  B e lg i ,  ecco  in v e c e  
l ’a f fe rm a z io n e  d e l lo  ju g o s la v o  P e ­
t r o v ič  o h e  è  r iu s c i to  a b a t t e r e ,  V a n  
d e r  W e y d e  e  M u s s fe ld t .

S d lv e rio  d e l la  S a n ta  h a  p u r e  c o n ­
d o t to  u n a  g a r a  a c c o r ta .  E g l i  n e l l a  
lo t t a  c o n t r o  i l  te m p o ,  h a  r e g o la to  
la  s u a  m a r c ia  c o n  i  c o r r i d o r i  p a r t i t i  
p r im a  d i  lu i ,  e d  h a  m a n te n u to  u n  
p a s s o  (co stan te  d o s a n d o  s a p i e n t e ­
m e n te  le  fo rz e , c o s ic c h é  a l  t r a g u a r ­
d o  è  g iu n to  4 . D e l  r e s to  a n c h e  L o n - 
z a r ié  n o n  h a  s f ig u ra to  te r m in a n d o  
a l  10 p o s to ,  A p o l lo n io  in v e c e  a l  19. 
Č o k  av reb b e , p o tu to  (c o n q u is ta re  u n  
p ia z z a m e n to  m ig l io r e ,  [po iché  av ev a  
g ià  s u p e r a to  d iv e r s i  a v v e r s a r i ,  m a ,  
c o n t r a v v e n e n d o  a l  r e g o la m e n to  . dji 
g a r a ,  s e  m esso  s u l la  r u o t a  d i  u n  o- 
la n d e s e  f a c e n d o s i  p iz z ic a r e  d a l l a  
g iu r ia  o h e  lo  h a  s q u a l if ic a to .

N u o v a  a f fe rm a z io n e  d i  P e t r o v ič  
a n c h e  n e l la  s e c o n d a  s e m ita p p a  C r i-  
k v e n ic a -A b b a iz ia  d i  K m  5 4 , v in ta  in  
v o l a t a .  S ta v o l ta  è  à.l v in c i to r e  u n  
v o lp o n e  i n  m a te r ia ,  c h e ,  u n a  p a r t e n ­
za  (da d i s ta n z a ,  h a  s o r p r e s o  tu t t i ,  
a c q u is ta n d o  u n a  d e c in a  d i  s e c o n d i  d i  
v a n ta g g io , d a  l u i  m a n te n u to  r e s is te n ­
d o  a l  r a b b io s o  a t ta c c o  d i  G h a p u is  
( F r a n c i a ) ,  T h o m a s  ( F r a n c i a )  e  d i 
D e l la  S a n ta ,  c la s s if ic a tis i  n e l l ’o r d in e .  

P r e n d e n d o  in  c o n s id e ra z io n e  i l  p i a z ­
z a m e n to  d e i  s in g o l i  n e l le  d u e  s e ­
m i ta p p e  d e l l a  t a p p a  F iu m e -G r ik v e -  
n ic a -A h b a z ia  d i  K m . 90 la  g iu r ia  
le (p o ic h é  s e m b ra  ( s ia n o  in  a r ia  
le  (p o io lrè  s e m b r a  s ia n o  in  a r ia

I V

reclami e punizioni), in base alla 
quale risulta vincitore Petrovič se­
guito da Mussfeldt a oltre un minu­
to. Al terzo posto il nostro bravo 
Della Santa.

Dopo le (due semitappe di dome­
nica è il tedesco Mussfeld che si 
'trova a guidare la classifica, seguito 
da Van der Weyden e Petrovič. 
Della Santa, grazie al buon risulta­
to, si è piazzato al 10 posto e Lonza- 
riè al 17.

Nella classifica a squadre, quel­
la del TLT (ha migliorato la sua po­
sizione, passando dall’ottavo al sesto 
posto.

L A  I I I .  T A P P A
ABBAZIA—POKA—CAFÜU1STKIA 

D I  K m .  214

O R D I N E  D ’A R R IV O
1 ) S m e e t s  ( O l a n d a )  i n  6 o r e  2 3 ’ 32 ” 
2 ) R e i t z  ( G e r m a n i a )  i n  6, 2 4 ’46”
3 )  D e l l a  S a n t a  ( T L T )  in 6 ,2 4 ’5 3 ”
4 )  A p o l lo n io  ( T L T )  i n  6 ,2 5 1 6 ”
5 )  V a n  d e r  W e y d e n  ( O l a n d a )  in  

6,25 16”
6) P e t r o v ič  ( J u g o s l a v i a  I )  i n  6 ,26 ’21” 
.<) M u s s f e ld t  ( G e r m a n i a )  i n  6 ,26 ’44 ” 
1 4 )  L o n z a r i é  ( T L T )

L A  C L A S S I F I C A  G E N E R A L E  ‘
1 ) V a n  d e r  W e y d e n  ( O l a n d a )  i n  

12 ,12’ 03” ; 2 )  M u s s f e ld t  ( G e r m a n i a )  
a d  1 ' e  19” ; 3 )  P e t r o v ič  ( J u g o s l a ­
v i a  I )  a  2 ’S” ; 4 )  J e n n e s  ( B e lg io )  
a  4 ’ 52 ” ; 5 )  D e l l a  S a n t a  ( T L T )  a  
v  3 ” ; 6 )  K e i tz  ( G e r m a n i a ) ;  7 )  
S m e e t s  ( O l a n d a )  8 )  V a n  K e e r s h o -  
v h e n  ( B e l g i o ) ;  9 )  A p o l lo n i a  ( T L T ) ;
! i ) L o n z a r i é  ( T L T ) .

L a  s q u a d r a  d e l  T L T  è  p a s s a t a  a l  
'IV . p o s to  n e l l a  c l a s s i f i c a  a  s q u a d r e  
d i e t r o  a l l 'O l a n d a ,  G e r m a n i a  e  B e l ­
g io .

; ____  s ......  m

L A  S Q U A D R A  D E L  « P R O L E T E R »  E C C E T T O  B R A J N I K  IN C L U S O  
N E L L A  I I .  R A P P R E S E N  T A T I V A  N A Z IO N A L E

B R E V I  S P O R T

N e w  Y o r k  9. —  D u r a n t e  u n a ,  m a ­
n i f e s t a z i o n e  d i  'a t l e t i c a  le g g e r a ,  
B u d  H e ld  h a  l a n c i a t o  i l  g i a v e l lo t t o  
a  m e t r i  80,41 s t a b i l e n d o  c o s ì  l a  
n u o v a  m i s u r a  m o n d i a l e  d e l l a  d i s c i ­
p l i n a  i n  o g g e t to .  I l  r e c o r d  p r e c e ­
d e n t e  e r a  d e t e n u t o  d a l  f i n l a n d e s e  
N i l k a n n e n ,  s i n  d a l  1938, c o n  m e t r i  
78,69.

G li isolani nel campionato interrepubbiicano?
P r o m o s s o  i l  B r a n i k  a l l a  I I  l e g a ,  

r i m a n e v a  v a c a n t e  u n  p o s t o  p e r  u n a  
s q u a d r a  d e l l a  R .  P .  d e l l a  S lo v e n ia  
n e l  c a m p i o n a t o  i n t e r r e p u b b l i c a n o .

L a  f e d e r a z i o n e  c a l c i s t i c a  d e l l a  
S l o v e n i a ,  n e l l a  s u a  u l t i m a  r i u n io n e ,  
h a  d e l i b e r a t o  c h e  t a l e  p o s t o  s i a  o c ­
c u p a t o  d a l l a  s q u a d r a  c h e  r i s u l t e r à  
v i n c e n t e  n e i  d u e  i n c o n t r i  d i  q u a l i ­
f i c a z i o n e  d i r e t t a  c h e  s i  d i s p u t e r a n ­
n o  t r a  lo  ž e l e z n i č a r  d i  M a r i b o r  e 
l ’I s o l a .

T a l i  i n c o n t r i  a v r a n n o  in iz io  d o ­
m e n i c a  16 c .  m . q u a n d o  l ’I s o l a  g io ­
c h e r à  i n  c a m p o  e s t e r n o  c o n t r o  i  f e r ­
r o v i e r i  d i  M a r i b o r ,  m e n t r e  l a  p a r t i ­

t a  d i  r i t o r n o  v e r r à  d i s p u t a t a  d o m e ­
n i c a  23 a g o s t o  a  I s b l a .

D a t a  l ’i m p o r t a n z a  d e l l a  p o s t a  in  
p a l io ,  c io è  l ’a m m i s s i o n e  a l l a  c a t e ­
g o r i a  s u p e r i o r e ,  c i  a u g u r i a m o  c h e  g li 
i s o l a n i  f a c c i a n o  o g n i  s f o r z o  p e r  e le ­
v a r e  a n c o r  p i ù  i l  v e s s i l lo  d i  I s o l a  
s p o r t i v a ,  r a p p r e s e n t a n d o  d e g n a m e n ­
te ,  n e l l a  p r o s s i m a  s t a g i o n e  c a l c i s t i ­
c a ,  l a  n o s t r a  z o n a  n e l  t o r n e o  d i  c a l ­
c io  s lo v e n o - c r o a to .

B e lg r a d o  9. —  L e  f e d e r a z i o n e  c a l ­
c i s t i c a  j u g o s l a v a  h a  s t a b i l i t o  C he 
i l  30 a g o s to  a v r à  in iz io  i l  c a m p i o ­
n a t o  d i  p r i m a  le g a ,  q u e l lo  d e l l a  I I  
l e g a  i l  13 s e t t e m b r e .

V ia r e g g io  10. —  I  p a l l a c e s t i s t i  d e l ­
l a  « S t e l l a  R o s s a »  d i  B e lg r a d o  s i  t r o ­
v a n o  a t t u a l m e n t e  i n  t o u r n é e  i n  I t a ­
l i a , ,  o v e  d i s p u t e r a n n o  u n a  s e r i e  d i 
i n c o n t r i  c o n  « I l  V ia r e g g io »  r a f f o r ­
z a t o  c o n  d u e  g i o c a t o r i  a m e r i c a n i ,  
q u i n d i  c o n  i l  S i e n a .  A  R ic c io n e  g li 
J u g o s l a v i  p a r t e c i p e r a n n o  a l  t o r n e o  
i n t e m a z i o n a l e  d i  ( b a s k e t  a l  q u a le  
p a r t e c i p a n o :  l a  « V i r tu s »  d i  B o lo ­
g n a ,  u n a  s q u a d r a  d i  A u s b u r g ,  e d  
i n f i n e  u n a  r a p p r e s e n t a t i v a  d i  n a z io ­
n a l i  i t a l i a n i .

S p a l a t o  8. —  S i  è  c o n c l u s a  l a  c o n ­
f e r e n z a  c a l c i s t i c a  i n t e r n a z i o n a l e  d i 
S p a l a t o ,  i n d e t t a  p e r  t r a t t a r e  s u l l a  
n e c e s s i t à  d i  e l e v a r e  l a  q u a l i t à  d e l  
c a lc io  g i o v a n i l e  i n  E u r o p a .

A l l ’u n a n i m i t à  i  d e l e g a t i  h a n n o  
d e c i s o  d i  i n d i r e  u n  t o r n e o  c a l c i s t i ­
c o  i n t e r n a z i o n a l e  g io v a n i l e .  I n f i n e  
è  s t a t o  f o r m a t o  u n  c o m i t a t o  p e r m a ­
n e n t e  c h e  c o m p r e n d e  i  d e l e g a t i  d i  
v a r i  p a e s i ,  e  c h e  s i  r i u n i r à  o g n i  q u a ­
d r i m e s t r e .  L a  J u g o s l a v i a  f o r n i r à  l a  
p r i m a  c o p p a  p e r  i l  t o r n e o  g io v a n i le  
i n t e r n a z i o n a l e .

O R D I N E  D ’A R R IV O  
D E L L A  P R I M A  T A P P A  

L U B IA N A  —  F I U M E  (128  K m )

l ) V » n  d e r  W e y d e n  ( O l a n d a )  
i n  3 o r e  14’ e  2”  a l l a  m e d i a  d ì  
K m  38.760 a l l ’o r a .  2 )  M u s s f e l d t  
( U e r m a n i a  a  2 7 " L  3 )  v a l ć i č  
( C r o a z i a )  a  I ’56” , 4 )  F r a m o i s  
( B e lg io )  a  4 ’9 ” ,5 )  R e i t z  ( G e r m a ­
n i a )  a  4 ’48 ’, 6 )  P e t r o v ič  ( J u g o ­
s l a v ia  I )  a  4 ’5 3 ” ,7 ) P l a n t a ž  (O -  
( a n d a )  a  5 T ” , 8 )  D e b r u n  ( F r a n ­
c ia )  s t e s s o  t e m p o ,  9 )  V a n  K h e r k -  
h o v e  ( B e lg io )  s t e s s o  t e m p o ,  1 0 )  
D e s c h e e m a e c k e r  ( B e lg io )  a  5 ’2 3 ” . 
1 9 )  D e l l a  S a n t a ,  2 1 )  L o n z a r ié ,  
2 7 )  A p o l lo n io ,  31 C o k .

j
C L A S S I F I C A  A  S Q U A D R E

I
1 ) O l a n d a  i n  9 o r e  52”  c  8 /10 ,2 , 

2 )  G e r m a n i a  a  2 ’58 ” , 3 )  B e lg io  
a  3 ’31” , 4 )  J u g o s l a v i a  1 a  8 ’5 9 ” , 
5 )  C r o a z i a  a  12’38” , 6 )  F r a n c i a  a  
1 5 ’2 6 V. S a g u a tn o  c o n  m a g g i o r i  
d i s t a c c h i  : S v iz z e r a ,  T L T , S e r ­
b ia ,  S lo v e n ia ,  e  J u g o s l a v i a  I I .

O R D I N E  D ’A R R IV O  
D E L L A  I I  T A P P A  

F I U M E — C R I K V E N I C A —  
A B B A Z IA  D I  K M . 90

1 ) P e t r o v ič  ( J u g o s l a v i a  1 )  i n  
2 o r e  29’47” , 2 )  M u s s f e l d t  ( G e r ­
m a n i a )  a  l ’54 ” , 3 )  D è l i a  S a n t a  
( T L T )  a  1*55” , 4 )  B lo n d e l  ( F r a n ­
c i a )  a  2 ’ e  18” , 5 )  D e  B r u y n  (O -  
i a n d a )

L A  C L A S S I F I C A  G E N E R A L E

1 )  M u s s f e ld t  ( G e r m a n i a )  i n  
5 o r e  46 ’38” , 2 )  V a n  d e r  W e y d e n  
( O l a n d a )  a  9 s e c o n d i ,  3 )  P e t r o v ič  
( J u g o s l a v i a )  a  l ’4 ” .

C O P P A  J U G O S L A V I A /
M e ta l a c  —  T e k s t i l a c  3-1
S l a v l j a  —  H a j d u k  2-3
T e k s t i l a c  —  L o k o m o t iv a  3-1
P r o l e t e r  —  H a j d u k  ( Z a g a b . )

O r i e n t  —  Q u a r n e r o
10-5

2-1
S l a v e n  —  D in a m o 0-6
J e d i n s t v o  —  Z a g r e b 2-0
D u g a  R e s a  —  Š ib e n ik 3-2
B r a n i k  —  N a f t a 4-1
O d r e d  —  V ip a c c o 4-3

Breve storia del calcio jugoslavo

P a r i g i  7. —  L a  F r a n c i a  s a r à  r a p ­

p r e s e n t a t a  a i  p r o s s im i  c a m p i o n a t i  
m o n d i a l i  d i  c ic l i s m o  s u  s t r a d a  d a l  
s e g u e n t i  p r o f e s s i o n i s t i :  G e m i n i a n i ,  
B o b e t ,  D a r re g a to e , D e le d d a ,  L a u r e d i ,  
M a h è ,  M a l le ja c ,  R o b ič ,  R o l l a n d ,  
T a s s e i r e  V a r n a j o  e d  d a  u n  c o r r i d o ­
r e  a n c o r a  d a  d e s ig n a r e .

I I

N o n  s i  a v e v a  a n c o r a  i n  J u g o s l a ­
v i a  u n  v e r o  e  p r o p r i o  c a m p i o n a t o  
d i  c a lc io ,  q u a n d o  l a  n a z i o n a l e  p r e n ­
d e v a  g i à  p a r t e  a l l e  O l im p ia d i  d i 
A n v e r s a .  S ’e r a  n e l  1920 e  le  n o t i z i e  
d i  q u e l  c o n f r o n t o  s o n o  v a g h e  e  i n ­
c e r t e .  M e r i t a  r i c o r d a t a  s o lo  l a  p a r ­
t i t a  c o n  l a  C e c o s lo v a c c h ia ,  p e r s a  
p e r  7-0.
F u  t u t t a v i a  u n a  s o l i d a  b a s e  d i  p a r ­
t e n z a  p o ic h é  s e r v i  a  d i m o s t r a r e  c o ­
m e  s i  r e n d e s s e  n e c e s s a r i a  l ’i n s t a u ­
r a z i o n e  d i  t m  c a m p i o n a t o  v e r o  e 
p r o p r i o .  N e l  1922 v e n n e  d i s p u t a t o  
u n  c a m p i o n a t o  a n c o r a  a l l o  s t a t o  
f l u id o ,  a l  q u a l e  p a r t e c i p a r a n o  il 
« G r a d ja n s k i i»  d i  Z a g a b r i a ,  l a  « I l i ­
r i j a »  d i  L u b i a n a ,  i l  « S A S K »  d i  S a ­
r a j e v o ,  lo  « H a jd u k »  d i  S p a l a t o ,  l a  
« J u g o s l a v i a »  d i  B e lg r a d o  e d  i l  « B a c ­
k a »  d i  S u b o t i c a .  S i  g io c ò  c o l  s i s t e ­
m a  d i  c o p p a  e d  i n  f i n a l e  e n t r a r o n o  le  
s q u a d r e  d e l  G r a d j a n s k i  e  d e l  S A S K . 
I l  p r i m o  i n c o n t r o  t e r m i n ò  i n  p a r i ­
t à  (1 -1 )  e  i l  s e c o n d o  v id e  l a  n e t t a  
a f f e r m a z i o n e  d e l  G r a d j a n s k i  (4 -2 )  
c h e  i n  t a l  m o d o  c o n q u i s tò  i l  p r i m o  
t i t o l o  d i  c a m p i o n e  ju g o s la v o .  C o n  
i l  s i s t e m a  d i  c o p p a  s i  g io c ò  n e g l i  
a n n i  1923, 1924 e  1925, i  c u i  c a m ­
p i o n a t i  f u r o n o  v i n t i  d u e  v o l te  d a l ­
l a  J u g o s l a v i a  e d  a n c o r a  u n a  v o l t a  
d a l  G r a d j a n s k i .  P o i  f i n a l m e n t e ,  n e l ­
l a  s t a g i o n e  1926— 27, s i  e b b e  ü  
c a m p i o n a t o  a  s o lo  a n d a t a  c h e  v id e  
l ’a f f e r m a z i o n e  d e l lo  H a j d u k .  A n ­
c o r a  a  so lla  a n d a t a  s i  d i s p u t ò  i l  
c a m p i o n a t o  1927— 28, v i n t o  d a l  
G r a d j a n s k i ,  e  p o i  s i  p a s s ò  d e c i s a ­
m e n t e  a i  d u e  g i o r n i  d i  a n d a t a  e  r i ­
t o r n o  n e l l a  s t a g io n e  1928— 29, n e l l a  
q u a l e  s i  a f f e r m a v a  lo  H a j d u k .

A lc u n e  s q u a d r e  e  c e r t i  g io c a to r i  
d ie d e r o  u n a  i m p r o n t a  d e f i n i t i v a  
a l  c a l c io  j u g o s l a v o ,  t a n t o  c h e  i  lo ­
ro  n o m i  v e n g o n o  c i t a t i  a n c o r a  o g ­
g i, a n c h e  s e  l a  p o l v e r e  d e g l i  a n n i  
t r a s c o r s i  l i  h a  u n  p o c o  s c o lo r i t i .  T r a  
q u e s t i  c lu b  i  p iù  " i m p o r t a n t i  f u r o n o  
i l  G r a d j a n s k i  d i  Z a g a b r i a ,  l a  J u ­
g o s la v ia  d i  B e lg r a d o  e  lo  H a j d u k  
d i  S p a l a t o .

L a  f o r m a z i o n e  d e l  G r a d j a n s k i  s o ­
p r a t u t t o  f u  i m p o r t a n t e  n e l  c a lc io  d i  
p r i m a  d e l l a  s e c o n d a  g u e r r a  m o n ­
d ia l e ,  p e r c h è  f u  c o m e  u n  m e s s a g ­
g e r o  j u g o s l a v o  a l l ’e s t e r o ,  d o v e  o t ­
t e n n e  p u r e  d e i  r i s u l t a t i  m o l t o  p r o ­
b a t o r i .  T r a  g l i  a l t r i  m e r i t a n o  c i ­
t a t e  l e  v i t t o r i e  s u l  C lu b  in g l e s e  
L a n c h e s t e r  p e r  4 a  2 ( a l l o r a  g li 
i n g l e s i  è r a n o  m a e s t r i  n e l  m o n d o ) ,  
s u l l a  s q u a d r a  m i l i t a r e  c e e o s lo c a c c a  
p e r  7 a  0 , s u l l a  « V ik to r ia  Z is k o v »  
d i  P r a g a  p e r  3 a  1, e d  a l t r i .  Q u e s t i

O r g a n i z z a t o  d a l  N . K .  K l a d i v a r  
d i  C e l je ,  s i  è  s v o l to  l a  s e t t i m a n a  
s c o r s a  u n  to r n e o  g io v a n i l e  d i  c a lc io  
a l  q u a l e  h a  p a r t e c i p a t o  p u r e  l ’A u ­
r o r a  d i  C a p o d iis t r ia .  L e  s q u a d r e  e -  
r a n o  s u d d i v i s e  i n  d u e  g i r o n i  e  p r e ­
c i s a m e n t e :  i l  R u d a r  d i  d i  T r b o v l j e ,  
T e k s t i l a c  d i  V a r a ž d i n ,  R a d e  K o n č a r  
d i  Z a g a b r i a  e d  i l  l o c a l e  K l a d i v a r  f a ­
c e v a n o  p a r t e  d e l  p r im o  g i r o n e ,  n e l  
m e n t r e  i l  s e c a n d o  g i r o n e  e r a  f o r m a ­
to  d a l l e  s q u a d r e  d e l l ’O d r e d  d i  L u ­
b i a n a ,  D i n a m o  d i  Z a g a b r i a ,  B r a n i k  
d i  M a r i b o r  e  l ’A u r o r a .

A u r o r a  —  O d r e d  L u b ia n a  1-0 (0 -0 )

S u b i t o  d o p o  l a  s f i l a t a  d e l l e  s q u a ­
d r e  p a r t e c i p a n t i  a l  t o r n e o ,  s o n o  s c e ­
s e  i n  c a m p o  l e  s o p r a  c i t a t e  s q u a ­
d r e .  L ’A u r o r a  p a r t e  d i  s c a t t o  e d  i n ­
c h i o d a  g l i  a v v e r s a r i  n e l l a  p r o p r i a  
a r e a ,  l a  m e d i a n a ,  c o n  M e le ,  d o m i n a  
l e t t e r a l m e n t e  i l  c a m p o  c o n  l u n g h e  
s c i a b o l a t e  a  d e s t r a  e  a  s i n i s t r a .  I n ­
f a t t i  a l  13’ d e l  I  t e m p o ,  s u  u n  b e l ­
l i s s im o  a l l u n g o  d i  R a m a m i,  l ’a l a  d e ­
s t r a  A p o l lo n io  b a t t e  i m p a r a b i l m e n ­
t e  i l  p o r t i e r e  a v v e r s a r io .  G a l v a n i z ­
z a t a  d a l  s u c c e s s o ,  l ’A u r o r a  c o n t i n u a  
a  p r e m e r e  o n d e  a r r o n t o n d a r e  i l  p u n ­
te g g io ,  m a  i n u t i l m e n t e .  I l  r i s u l t a t o  
d i  q u e s t a  s u p e r i o r i t à  t e r r i t o r i a l e  s i  
c o n c r e t a  i n  q u a t t r o  c a lc i  d ’a n g o lo  e

D A “  M I L L E  E D  

U N A  N O T T E , .LA LAMPADA P ALADINO

tre pali.
Il secando tempo non m uta fiso- 

nomia e l’Odred cerca il pareggio 
nel contropiede, m a la  linea media­
na dell’Aurora, ben coadiuvata dai 
difensori, allontana le sporadiche 
minacce.

A U R O R A  —  D I N A M O  ( Z a g a b r i a )  

1-1 (0 -1 )

Negli am bienti sportivi grande 
era l’attesa per questo incontro. Ab­
biamo avuto modo di constatarlo 
durante tutto  l’incontro in  cui lo 
sportivissimo pubblico di Celje ha 
caldamente sostenuto i giocatori 
capoldistriani, d iven tati oram ai i 
suoi beniamini.

Anche tra  le file capodistriane e- 
ra  grande l’attesa e non un segno 
di nervosismo si notava tra  i  gioca­
tori, nel m entre nello spogliatoio si 
facevano i più disparati commenti 
e pronastici. La squadra della Di­
namo, un complesso ottimo ed af­
fiatato, parte  guardinga tan to  da 
lasciare l'iniziativa del giaco nelle 
m ani dell’Aurora. Sembra che i  ca- 
podistriani debbano passare da un 
momento all’altro, invece, a cinque 
m inuti dal termine, su una pun ta ta  
in  contro piede, l’a la  destra avver­
saria segna in  modo poco convin­
te.

La ripresa vede l’Aurora scatena­
ta  in cerca del pareggio che arriva 
al 17.mo ad opera di Sabadin, il 
quale sfru tta  u n  bellissimo passag­
gio di Ramani. La pressione conti­
nua in  cerca della v ittoria finale, 
mia il fischio finale dell’arbitro tro­
va le (squadre inchiodate sul pareg­
gio, nonostante l ’Aurora abbia col­
pito negli ultimi m inuti di giaco 
due volte i pali e Sabadin abbia per­
so un’occasione a  porta vuota.

B R A N I K  ( M a r i b o r )  

1-0

A U R O R A

Q u a n d o  o r a m a i  t u t t i  p r e v e d e v a n o  
l ’A u r o r a  q u a l e  s i c u r a  f i n a l i s t a ,  ( p o i ­
c h é  i l  p r o n o s t i c o  p e r  l ’i n c o n t r o  c o n  
i l  B r a n i k  e r a  f a v o r e v o le  a i  c a p o d i -  
s t r i a n i )  è  s u c c e s s o  i n v e c e  i l  f a t t a c ­
c io . P e r s e g u i t a t i  d a l l a  p i ù  n e r a  s f o r ­
t u n a ,  i  c a p o d i s t r i a n i  s o n o  s t a t i  b a t ­
t u t i  p e r  1-0, d o p o  a v e r  d o m i n a t o  g l i  
a v v e r s a r i  n e l  s e c a n d o  t e m p o  d u r a n ­
t e  i l  q u a l e  s o n o  s t a t i  b a t t u t i  13  c a l ­
c i  d ’a n g o lo  e  c o l p i t i  6 v o l t e  i  p a lli. 
N e g l i  u l t i m i  s c o r c i  d e l l ’i n c o n t r o  t u t ­
t a  l a  s q u a d r a  s i  è  s p i n t a  .a l l’a t t a c c o ,  
b o m b a r d a n d o  l a  p o r t a  a v v e r s a r i a  d a  
t u t t e  l e  p o s i z io n i ,  m a  o g n i  s f o r z o  
è  r i s u l t a t o  v a n o .

U n o  s c r o s c i a n t e  a p p l a u s o  s a l u t a  
l ’A u r o r a  q u a n d o  e s c e  d a l  c a m p o  e  s i  
a v v i a  a l i o  s p o g l i a to io .

I l  t o r n e o  è  s t a t a  v i n t o  d a l l a  s q u a ­
d r a  d e l l a  « D in a m o »  d i  Z a g a b r i a .

R o m a  9. —  11 c i r c u i t o  d i  G r o t t a -  

r o s s a ,  c o r s a  v a l e v o le  q u a l e  s e le z io ­

n e  d e i  c i c l i s t i  i t a l i a n i  p e r  i  p r o s s i ­

m i  c a m p i o n a t i  d e l  m o n d o ,  è  s t a t o  

v i n t o  d a l  c i c l i s t a  A lb a n i .

f u r o n o  i  p r i m i  r i s u l t a t i  c o n s e g u i t i  
d a  q u e s t a  s q u a d r a .  B i s o g n a  a g g iu n ­
g e r e  p o i  i l  p a r e g g io  o t t e n u t o  a  V ie n ­
n a  c o n  l ’A d m i r a l  (1 -1 ) ,  e  l a  v i t t o ­
r i a  s u l  V A F  p e r  3 'a  1. E d  i n f in e ,  
n e l  1921, b e n  d i e c i  g i o c a t o r i  d e l  
G r a d j a n s k i  v e n n e r o  in c l u s i  n e l l a  
n a z i o n a l e  J u g o s l a v a ,  l a  q u a l e  p i e ­
g ò  a  Z a g a b r i a  l a  S v e z ia  p e r  3 a  2. 
L ’e le n c o  d e l le  v i t t o r i a  r i p o r t a t e  d a l  
G r a d j a n s k i  p o t r e b b e  a n c o r a  c o n t i ­
n u a r e .  A c c e n n e r e m o  a d  a l c u n e :  4 
a  1 c o l  R a p id ,  4-2 c o n  l ’H u n g a r i a ,  
4-3 a  M i l a n o  c o n  i  c a m p i o n i  d ’I t a ­
l i a  d e l l ’A m b r o s i a n a ,  1 a  0 e  3 a  0 
c o n  l a  J u v e n t u s ,  0 a  0 c o n  l a  n a ­
z i o n a l e  b r a s i l i a n a .  E d  a l t r e  a n c o r a .  
I  s u o i  g i o c a t o r i ,  a p p u n t o  p e r  q u e ­
s t a  c o l l a n a  d i  s u c c e s s i ,  v e n n e r o  
c h i a m a t i  « m a e s t r i  i n t e m a z i o n a l i » .  
I n  P a t r i a ,  s u  17 c a m p i o n a t i  d i  p r i ­
m a  d e l l a  g u e r r a  m o n d i a l e ,  n e  c o n ­
q u i s t a r o n o  b e n  c i n q u e  (1 9 2 3 , 1926, 
1928, 1937, 1940).

N e l  1918, s u b i t o  d o p o  l a  p r i m a  
g u e r r a  m o n d i a l e ,  a  B e lg r a d o  v e n iv a  
f o r m a t o  i l  C lu b  « J u g o s la v ia » .  F u  
q u e s t a  u n a  s o c i e t à  c h e  e d u c ò  i  p r o ­
p r i  m e m b r i  n e l l o  s p i r i t o  d e l  p iù  
p u r o  d i l e t t a n t i s m o  e  n e l  s a n o  a -  
m o r e  d e l lo  s p o r t .  P a r t i c o l a r e  c u r i o ­
s o :  q u e s t a  s q u a d r a  c h e ,  n e g l i  i n ­
c o n t r i  i n t e m a z i o n a l i ,  s e p p e  p i e g a r e  
f o r t i s s i m e  f o r m a z i o n i  s t r a n i e r e  q u a ­
l i  l o  S l a v i a  (4 -2 ) ,  i l  F e r e n c v a r o s  
< 5 -3 ), l ’H u n g a r i a  (2 -0 ) ,  i l  R a p ic i  
(5 -1 , 3-2, 3 -1 ) , i l  V i e n n a  (3 -0 ) ,  n o n

r i u s c ì  m a i  a  c o n q u i s t a r e  i l  c a m p io ­
n a t o  j u g o s l a v o  i n  p r e c e d e n z a  d e l l a  
s e c o n d a  g u e r r a  m o n d i a l e .  E p p u r e  
n e l l e  s u e  f i l e  m i l i t a v a n o  g i o c a t o r i  
d i  g r a n d e  v a l o r e  q u a l i  B a n e  S e k u ­
l ič ,  a t t u a l e  a l l e n a t o r e  d e l l a  n a z io ­
n a l e  j u g o s l a v a ,  M i l u t i n  I v k o v ič ,  c h e  
f u  u n o  d e i  m i g l i o r i  c a l c i a t o r i  j u ­
g o s la v i  d i  p r i m a  d e l l a  g u e r r a  e  c h e  
v e n n e  f u c i l a t o  n e l  1943 d a g l i  o c c u -  
p a t o r i ,  e d  a l t r i .

E  s i  v i e n e  c o s ì  a l lo  H a j d u k ,  c h e  
v e n n e  f o r m a t o  n e l  1911 d a  t r e  g io ­
v a n i  s t u d e n t i  s p a l a t i n i ,  F a b i j a n  K a ­
l i t e m a ,  S a k ic  e  S o r e .  L o  s t e s s o  a n ­
n o ,  n e l l ’e s t a t e ,  lo  H a j d u k  s o s t e n e v a  
i l  s u o  p r i m o  i n c o n t r o  i n t e m a z i o ­
n a l e  c o n  l a  f o r m a z i o n e  i t a l i a n a  
d e n o m i n a t a  « C a lc io »  e l a  p i e g a v a  
p e r  9 a  1. E r a  i l  p r i m o  r i s u l t a t o  
p o s i t i v o  d i  u n a  l u n g a  s e r i e  d i  s u c ­
c e s s iv e  a f f e r m a z i o n i .  E ’ d i f f i c i l e  p e ­
r ò  d i r e  s e  lo  H a j d u k  a b b i a  c o n s e ­
g u i to  m a g g i o r i  v i t t o r i e  i n  P a t r i a  o 
a l l ’E s te r o .  I n  P a t r i a  h a  c o n q u i s t a ­
t o  d u e  t i t o l i  n a z i o n a l i .  E d  a l l ’e s t e r o ,  
c o m e  n e s s u n a  s o c i e t à  a l  m o n d o ,  i n  
27  a n n i  h a  g io c a to  i n  t u t t i  e  c i n ­
q u e  i  C o n t i n e n t i  e  i n  E u r o p a  e  n e l ­
l 'A m e r i c a  d e l  S u d ,  e d  i n  A s ia  e d  
i n  A u s t r a g l i a .  L o  H a j d u k  h a  e f f e t ­
t u a t o  d e l l e  t o u r n é e  i n  33 N a z io n i .  
I n  t o t a l e  h a  g i o c a t o  a l l ’e s t e r o  164 
i n c o n t r i ,  d e i  q u a l i  110 v i n t i ,  22 
p a r e g g i a t i  e  32 p e r s i .  R e t i  a  f a v o r e  
d e l lo  H a j d u k  602, c o n t r o  244.

R I N O

Perchè il nostro sport è in crisi?

I l  TORNEO GALGISTIOO GIOVANILE D! GEL JE

La Dinamo vincente  assoluta  Buona prova dell’Aurora

N e l n o s tro  p r e c e d e n te  a r t ic o lo  a b ­
b ia m o  r i le v a to  c h e  le  c a u se  d e l la  
c r i s i  n e l  n o s t r o  s p o r t  r i s ie d o n o  n e l-  
l ’a p p a r a to  d i r ig e n te  e  n e l l a  c r i t ic a  
s i tu a z io n e  f i n a n z i a r i a  i n  c u i  v e r s a ­
n o  q u a s i  t u t t e  le  n o s tr e  s o c ie tà .  
N o n  r i te n ia m o  d i  a v e r  co n  c iò  e s a u ­
r i to  l’a n g o m e n to , s p e c ia lm e n te  p o r  
q u a n to  r i g u a r d a  le  p o s s ib i l i tà  d i  s o ­
lu z io n e  «Iella  s i tu a z io n e  f in a n z ia r ia .

E  in d i s c u t ib i l e  o h e  le  n o s t r e  s o ­
c ie tà  s p o r t iv e ,  te m ilo  c o n to  a n c h e  
d e l  g r a n d e  in te r e s s a m e l i  to d eg li 
s p o r t iv i  e t ifo s i , ;no.n p o s s o n o  sv o lg e ­
re  u n a  p r o f ic u a  a t t iv i t à  s u l l a  b a se  
d e lil’a u to f in a n z ia m e n to .  S e  c o n s id e ­
r ia m o  p o i  c h e  ta le  a t t iv i t à ,  sp e c ie  
p e r  i g io v a n i ,  è  .non  soilo u t i l e  m a  
in d is p e n s a b i le ,  la  s o lu z io n e  s i d e v e  
t r o v a re .  E ssa  è . s t a ta  t r o v a ta  n e lle  
v a r ie  r e p u b b l ic h e  d e l  n o s t r o  P a e s e  
e n u l l a  v ie ta  e lle  lsì o p e r i  a n a lo g a ­
m e n te  a n c h e  d a  n o i. E s is to n o  in 
J u g o s la v ia  a  c e n t in a i a  i  c a s i  d i  so c ie tà  
e  d i  s in g o l i  r a m i  s p o r t iv i  d e l l e  s o ­
c ie tà  c h e  v e n g o n o  p a t r o c in a t i ,  a iu ­
ta t i  f in a n z i a r i a m e n te  e d  o rg a n iz z a i i -  
v a m e n le  ila  s in g o le  a z ie n d e  e c o l le t ­
tiv i d i  la v o ro . P o s s ia m o  c i t a r e  q u a l i  
e s e m p i q u e l l i  d e l lo  ((S cog lio  O liv i»  
ili F o l a ,  d e i  («Rudari» d i  A n s ia  e  d e l ­
la  v a s ta  g a m m a  d e l l e  v a r ie  s o c ie tà  
« Ž e l je z n ič a r »  e  ( (L o k o m o tiv a » , p a ­
t r o c in a te  daL le F e r r o v ie  d e l lo  S ta to .  
N o n  m a n c a  u n  e s e m p io  p u r e  ila 
n o i, q u e l lo  d e l  « S a lin e » .

Sta hene che mancano da noi in­
dustrie di grande mole ed impor­
tanza che possano accollarsi intere 
società ,ma singoli rami si. Perchè 
ad esempio la «Intereuropa» non po­
trebbe assumersi il patronato sulla 
pallacanèstro, la «Adria» sul calcio, 
la «Vino» sull’atle lieu ecc. dèi l’Au­
rora? «Non ricaveremo nessun utile, 
ma solo grattacapi» risponderanno i 
nostri dirigenti economici. Questo è 
esatto, .però possiamo replicare loro 
ritrascrivendo un punto dell’artieolo 
di fondo, pubblicato nel nostro nu­
mero precedente, e dedicato all’atti­
vità dei membri della Lega dei Co­
munisti: «I quadri della  Lega, occu­
pati nelVinduslria, nel com m ercio e 
negli a ltr i ram i econom ici, stanno  
rinchiusi negli angusti l im iti  della  
loro a ttiv ità  professionale e non so­
lo non svolgono un’a ttiv ità  politica  
a carattere generale, ma esercitano  
la propria  a ttiv ità  economica guar­
dandola esclusivamente attraverso il 
prism a particolaristico d e l dinaro, 
d e ll’u tile  ecc. ecc. non badando alle  
Conseguenze po litich e  della  loro a- 
eione e  se questa sia o m eno dan­
nosa allo sv iluppo  d e l socialism o .» 
Perciò è vero che dal patronato le 
nostre ditte non ricaverebbero alcun 
utile, se non quello reclamistico, pe­
rò eviterebbero la morte lenita del 
nostro sport, morte che non contri­
buirebbe certamente aH’edificazioue 
ed al prestigio del socialismo.

Un esponente dèi Consiglio eco­
nomico del Comitato Popolare Di­
strettuale di 'Capodistria ci ha espo­
sto una volta la tesi per cui le so­
cietà sportive non vanno aiutate con 
dotazioni, ad evitare che esse trala­
scino i loro sforai per procurarsi 
entrate proprie. Non sappiamo se 
tale tesi (che sarebbe giusta se le so­
cietà potessero con il massimo sfor­
zo aU'tofinanziarsi) sia personale, op­
pure originata dai fatto che in real­
tà delle nostre società non vengono 
sfruttate tutte le possibilità per co­
prire una parte delle proprie uscite. 
Ad una essemiblea dell’Aurora, tenu­
tasi 6-8 mesi fa, lo scrivente si è 
iscritto alla predetta società. Da al­
lora nessuno gli ha consegnato la tes­
sera nè chiesto i contributi che non 
avrebbe rifiutato. E’ solo un esem­
pio, ma indicativo, che si (ripete in 
tutte le nostre società e che com­
prende solo una voce delle entrale 
sociali.

Può darsi òhe tale mancato 'inte­
ressamento per le proprie entrate de­
rivi anche dalla consapevolezza «he 
qualsiasi cosa si faccia non si riusci­
rebbe ugualmente a spuntarla. Ma, 
anche se. così fosse, non sarebbe giu­
stificabile. Da parte degli organi 
economici ci dovrebbe essere mag­
gior comprensione e cognizione ilei 
problemi dello sport e da parte del­
la società un maggiore interessamen­
to per :le proprie entrate. Ogni ri­
picco, ogni irrigidimento non sareb­
be che dannoso a quello che dovreb­
be stare a  c u o r e  di noi tutti t lo  a r i ­

li uppo  e  la  p r o s p e r i t à  d e l  n o s t r o  
s p o r t .

(C o n tin u a  nel prossim o num ero)

Vademecum gastronomico
( c o n t i n u a  d a l i a  I I I  p a g i n a )  

p r a n z o .  I n  m e z z o  a l i a  s u a  i s o l a  v i  
e a n c o r  o g g i  u n a  c o i l i n e t t a  a i  c u i  
, ; .e d i ,  a l  t e m p o  d i  T h a k u m b o ,  s i  f a ­
c e v a n o  d a n z e  l i c e n z io s e  e. b e l l i c h e ,  
ie  q u a l i  a c c o m p a g n a v a n o  l ’u c c i s io n e  
d e .  p r i g io n i e r i  e  i b a n c h e t t i  d e i  
c a n n i b a l i .

I l  t e r r e n o ,  l i s c io  e  d u r o  p e r  e s s e r e  
i i r t o  c a l p e s t a t o  d a  m i g l i a i a  d i  p i e d i ,  
è o m b r e g g ia to  d a  u n  g r a n d e  f ic o  
u ’I n d i a ,  n e l  g r o s s o  t r o n c o  d e l  q u a l e  
è  c o n f i c c a t a  u n a  l a s t r a  d i  p  e t r a .  
Q u e s to  è  i l  v e c c h io  A k a u  T a b u ,  la  
p i a n t a  s a c r a .  P r i m a  c h e  l e  v i t t i m e  
v e n i s s e r o  c o t t e ,  e  t a l o r a  a n c h e  p r i ­
m a  c h e  m o r i s s e r o ,  v e n i v a n o  t a ­
g l i a t e  a l c u n e  p a r t i  d e i  loro corpo  
e a p p e s e  a i  r a m i  d i  q u e l l a  p i a n t a ,  
t a l o r a  c a r i c a  s o l t a n t o  d i  q u e s t i  f r u t ­
t i  r i p u g n a n t i .  L e  g a m b e ,  te  c o s c e , 
le  b r a c c i a  e r a n o  c o n s i d e r a t e  le  p a r ­
t i  m ig l io r i  d a g l i  a b i t a n t i  d e l l e  i s o le  
F ig i ,  e  lo  s o n o  a n c o r a  o g g i  d a  q u p l l i  
d e t t e  i s o le  S a lo m o n e  ( M e l a n e s i a ) .  
L a  c a r n e  g l i  u o m in i ,  p e r c h è  p i ù  t e ­
n e r a .  c o n t r a r i a m e n t e  a  q u a n t o  g e n e ­

r a l m e n t e  s i  c r e d e ,  l a  c a r n e  d e i  m a n ­
c h i  n o n  è  l a  p r e f e r i t a ,  p e r c h è  s i  d ic e  
s i a  t r o p p o  s a l a t a .  A lc u n i  a n n i  p r i m a  
c h e  M a r i n e r  s i  s t a b i l i s s e  f r a  g li  a- 
b i t a n t i  d e l l e  i s o le  T o n g a  ( P o l i n e s i a ) ,  
i c o r p i  d i  t r e  m a r i n a i ,  a p p a r t e n e n ­
t i  a d  u n a  n a v e  a u r o p e a ,  c h e  e r a ­
n o  s t a t i  u c c i s i  i n  u n a  r i s s a ,  f u r o n o  
c o t t i  e  m a n g i a t i .  G l i  o s p i t i  d e l  f e ­
s t i n o  c a d d e r o  t u t t i  m a l a t i ,  e  t r e  
m o r i r o n o

U L T I M E  D I  C R O N A C A

D E C E D U T O  IN  S E G U I T O  A D  
U N O  S C O N T R O

D o m e n i c a  p o m e r ig g io ,  i n  s e g u i to  
a d  u n  i n c i d e n t e  m o t o c i c l i s t i c o  a c c a ­
d u t o  s u l l a  l i t o r a n e a  C a p o d i s t r i a —  
P o r t o r a s e ,  s a n o  r i m a s t i  f e r i t i  i  c a -  
p o d i s t r i a n i  S t e f f è  A n t o n i o  e  N o r -  
b e d o  M a r io .  T r a s p o r t a t i  a l i ’o s p e d a -  
le  d i  I s o l a ,  i  s a n i t a r i  a c c e r t a v a n o  
c h e  lo  S ite f fè  a v e v a  r i p o r t a t o  f e r i t e  
m o r t a l i ,  t r a  l e  q u a l i  l a  p e r f o r a z i o n e  
d e g l i  i n t e s t i n i .  N o n o s t a n t e  l ’i n t e r ­
v e n t o  o p e r a t o r i o  lo  S t e f f è  è  d l f f a t t i  
s p i r a t o  n e l l a  s e r a t a .  I l  N o r b e d o  i n ­
v e c e  s e  l a  c a v e r à  i n  q u a l c h e  s e t t i ­
m a n a .  E g l i  s i  è  p r o d o t t o  l a  f r a t t u r a  
d e l l a  m a n o  s i n i s t r a  e d  a l c u n e  f e r i ­
te  l a c e r o  c o n t u s e  a l  c a p o .

R I T R A T T A Z I O N E

G a g l i a r d i  A n i t a  d i  I s o l a  c o n  l a  
p r e s e n t e  i n s e r z i o n e  d i c h i a r a  d i  n o n  
a v e r  a v u t o  i n t e n z i o n e  d i  o f f e n d e r e  
l a  c o m p a g n a  P r im o ž ič  M a r i a  d i  I s o ­
l a  c o n  le  p a r o l e  p r o n u n c i a t e  n e i  
s u o i  c o n f r o n t i ,  e  c h e  r i t i r a  le  s te s s e .

. f . t a  C a g l i a r d i  A n i t a

S M A R R I M E N T I

S m a r r i t o  a  P i r a n o  b r a c c i a l e t t o  o -  
ro . O n e s to  r i n v e n i t o r e  p r e g a t o  r i ­
p o r t a r l o  C o m i t a t o ,  v e r s o  c o m p e n s o .

C u s m a  G ia c o m o  d a  S . L u c i a  ( P i ­
r a n o )  h a  s m a r r i t o  i l  2 . c . m .  l a  s u a  
c a r t a  d ' i d e n t i t à  n e l  t r a t t o  d i  s t r a ­
d a  t r a  S . B o r to lo  e  S ic c io le .

D e t t a  c a r t a  n o n  è  ( v a l i d a  s e  n o n  
r i c e  i i s e g n a t a  a l l  ’i n t e s t a t a r i o .

R I N G R A Z I A M E N T O

D e g r a s s i  A u g u s to  d ’i s o l a  d ’I s t r i a  
r i n g r a z i a  i l  d o t t .  F e r f o g l i a  e  l e  d o t ­
t o r e s s e  P e t r i s  e  M lk o le t i ć ,  g l i  i n f e r ­
m i e r i  e  i n f e r m i e r e  p e r  l e  a s s i d u e  c u ­
r e  p r e s t a t e g l i  d u r a n t e  i l  p e r i o d o  d i  
d e g e n z a  a l l ’O s p e d a le  d i  C a p o d i s t r i a .

I s o l a ,  8 a g o s t o  1953.
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